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~

la presente relazione riguarda '.attività svolta dall'ufficio del

difensore civico della regione 'Liguria nel corso dell'anno 2000. Essa è

indirizzatacongiuntamenteal consiglio regionale della Liguria .. dal

quale proviene la nomina dello scrivente .. ed alle due camere del

partamento nazionale, ai sensi rispettivamente dell'art. a della legge

regionale 5/811986 n .17 e SUCComodif. nonchè dell'art. 16 della legge

15/5/1997 n. 121. Ciò secondo una prassi già seguita n~gli anni scorsi.

la quale permette di dare una visione organicamente completa degli

interventi compiuti nell'interesse dei cittadini che si sono rivolti alla

difesa civica neWambito territoriale delta liguria.

Genova 5 marzo 2001

Roberto Sciacchitano
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fABIE..fBJ.MA

Q~servazi9ni generali

1, I~ necessità di una difesa civica

Già nelle relazioni precedenti, e particolarmente in queUa relativa

all'anno 1999, era stata sottolineata la importanzadella funzione svolta,

a garanzia dei cittadini, dagli organismi creati per la tutela dei diritti

umani, fra i quali la difesa civica occupa un posto di primo piano. Lungi

dal volerripeterequindicose già dette, preme soltanto ricordare che nel

corso dell'ultimo anno le richieste di intervento sono state molto

numerose, e ciò costituisce la dimostrazione del perdurare dì

comportamenti, da parte delle varie pubbliche amministrazioni, non

riguardosi dei diritti dei cittadini. A volte si tratta di mancato rispetto delle

forme, a volte di fatti che incidono sulla sostanza stessa dei rapporti, a

volte naturalmente anche dì comportamenti corretti sentiti a torto come

vessatori dai cittadini interessati. Ma a parte quest.ultima ipotesi, pur

riscontrata in un certo numero di casi, va detto chiaramente che, mentre

sul piano normativa Io stato si sforza di realizzare sempre più efficaci
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interventi a tutela dei cittadini. purtroppo molte volte i comportamenti dei

pubblici uffici continuano a considerare il cittadino come un soggetto

sottoposto al potere. cioè un ~",dqito piuttosto che come il contitolare

della sovranità nazionale ed il destinatario della tutela. Basti

pensare,per fare un esempio solo, alla differenza fra la importante

normazìone di questi ultimi anni in materia di semplificazione delle

procedure amministrative e "applicazione che dì tale norma è stata

effettuata in certe prassi. Gli esempi saranno evidenziati nel corso della

iIIustraz.ione dei più significativiinterventiconcreti, cui sarà dedicata la

seconda parte di questa relazione.

Naturalmente il fenomèno non è limitato aì rapporti cittadino..

pubblici poteri; basti pensare a vicende come quella relativa agli

interessi superiori al tasso usurario applicati da numerose banche sui

mutui, oppure ai risarcimenti irrisori riconosciuti ai danneggiati da

numerose compagnie assicurative, per constatare che quando la

disparità di forze è rilevante il soggetto più potente è portato,

naturalmente si potrebbe dire, a prevaricare sur più debole. Non è una

novità del resto, perchè succede dai tempi di Caino in poi.
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Proprio a questo scopo esiste la difesa civica: per fomire una

protezione al soggetto più debole. Anche se poi i poteri disponibili non

sono tali da consentire un pieno riequilibrio.

Più volte si è potuto constatare infatti che i richiami, per natura

sforniti dì forza coercitiva, del difensore civico sono stati disattesi, per

solito contrapponendo argomenti assai discutibilì,a volte addirittura non

rispondendo nemmeno alla richiesta di notizie. In quest'ultimo caso è

stato fatto più volte ricorso alla convocazione del funzionario rimasto

silente, e va riconosciuto che a questo punto questi si è presentato ed

ha accettato anche di dare ascolto ai suggerimenti. Salvo peraltro, in

pochi casi, n non dare seguito all'impegno. In alcuni limitatissimicasi

estremi questo ufficioha ritenuto necessario inviare una segnalazione

ana procura della repubblica perchè il comportamento omissivo del

funzionario appariva oltrepassare i confini deU'iIlecito penale. Va

ricordato in proposito che l'obbligo del rapporto è contenuto neUa legge

regionale vigente (art.7 comma 4), anche se naturalmentevi si è fatto

ricorso, ripetesi, soltanto in pochissimi casi
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2) j ooten del difensore civiçg

Il discorso che precede si ricollega al dibattito. in corso da anni.

suUanecessità o meno di aumentare i poteri del difensore civico. In linea

generale ritengo che "attribuzione di potestà decisoria non sia

giustificata. perchè diversamente si creerebbe dì fatto una nuova

giurisdizione. Tuttavia sarebbe necessaria una maggiore chiarezza

legislativa sulle conseguenze, sotto il profilo deUa legittimità, del

compimento di atti dell'amministrazione in difformità non motivata dal

parere espresso dal difensore civico;e ciò oltre al problema della

eventuale responsabilità disciplinare del funzionario che disattenda

immotivatamente ilparere espresso dal difensore civico.

Emerge a questo proposito tutta la carenza della legislazione

statale, che da un lato non ha ancora proceduto alla istituzione di una

difesa civica nazionale, con una conseguente, precisa determinazione

dei poteri e delle sanzioni (anzi il progetto CaruUiIreUi.pendente davanti

alla prima commissione della camera dei deputati, può ormai essere

pacificamente ritenuto defunto);d'altro canto, invece, l'art. 16 della legge

127/97 continua ad essere in vigore. ed attribuisce aì difensori civici

regionali la potestà dì intervento anche sugli ufficiperifericistatali, i quali
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peraltro non dispongono di alcuna indicazione operativa a livello

statua le e debbono rifarsi alla legislazione regionale per appurare quali

sono i poteri dell'ufficio dì difesa civica.

3) Il diritto di accesso

Eppure, ogni tanto, il legislatore nazionale dà segni di vitalità,

anche se in maniera disorganica: l'ultimo episodio è stata la

recentissima legge 24/1112000 n.340. la quale contiene un articolo (il

n.15) che migliora la tutela dei cittadini in materia di diritto di accesso ai

documenti amministrativi, introducendo, accanto alla già prevista

possibilitàdi ricorsoal tribunate ~mmìnistratjvo regionale.anche quella

di richiedere l'intervento del difensore civico. ove esistente. E' singolare

che il legislatore nazionale si sia ricordato, per un caso cosi circoscritto

anche se importante, della esistenza dei difensori civici, ed abbia

addirittura regolato in maniera. come si vedrà, innovativa il loro

intervento. Forse la norma si ricollegava inizialmente al progetto di

istituzione del difensore civico nazionale (che contemplava anche

l'obbligo di creazione dei difensori civici in tutte le regioni). o forse si

tratta solo di una ipotesi isolàta da aggiungersi a quelle già contenute

nell'art. 17 commi 38 e 45 della legge 127/97 (quest'ultima è stata
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estesa, datl'art. 136 del dec. legist 181812000 n.267, a tutti gli enti

locali).

E' bene aggiungere ancora, prima di passare all'esame dei

problemi non indifferenti posti dall'art. 15, che una competenza generica

de/ difensore civico ad intervenire in materia di diritto dì accesso già

certamente sussisteva, trattandosi di un caso fra i tanti di rapporto tra

cittadino e pubblica amministrazione. Tuttavia la nuova disciplina

contiene delle disposizioni del tutto particolari che investono, sia pure in

materia molto prudente, i poteri del difensore (cui la legge ha cura di

evitare ogni conferimento di potestà decisorie, trovando un altro modo di

introdurre conseguenze favorevoli al cittadino per effetto della

inosservanza dell'interventocompiuto).

La norma stabilisce che il cittadino il quale non riesce ad ottenere

un risultato utile dalla richiesta di accesso avanzata nei confronti della

pubblica amministrazione può alternativamente rivolgersi in via

immediata al tribuna/e amministrativo regionale oppure richiedere

l'intervento del difensore civico "competente": Quest'ultimo, se ritiene

illegittimo il diniego od il differimento, Io comunica alla amministrazione

interessata: Se passano trenta giorni senza che quest'ultima abbia



Senato della Repubblica ~ 16 ~ Camera dei deputati

xm LBGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

emanato il prowedimento confermativo, l'accesso è consentito 2Qi

~. la pendenza del procedimento davanti al difensore civico

interrompe Utermine per il ricorso al TAR.

4) continuazione ~i problemi sollevati dall'art. 15

la norma solleva numerosi problemi: segnaliamo innanzi tutto, fra i

principali, la identificazione del difensore civico competente, in secondçJ

luogo gli eventuali strvmentì che potranno garantire la concreta Mela

del diritto di accesso una volta che questo sia divenuto consentito in

forza della legge, infine la decorrenza della interruzione del termine per

il ricorso al TAR ovvero quella da cui il decorso di tale termine riparte

(ma ve ne sarebbero anche altri).

Cominciando dal primo punto, va detto che la risposta owia al

quesito, in linea astratta, è che la competenza va riconosciuta in capo al

difensore civico istituito presso l'ente che non ha consentito t'accesso.

Quindi il difensore civico deU'ente locale, oppure quello regionale, od

infine quello nazionale. Ma siccome quest'ultimo non è ancora stato

istituito, così come molti difensori civici negli enti locali, numerosi

cittadini rischiano di rimanere privi della garanzia introdotta dall'art. 15

sopra citato.
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Un primo rimedio è dato dall'art.1e della legge 151511997n.127,

che ha attribuitoai difensori civici regionali la competenza anche nei

confronti delle amministrazioni periferiche dello stato presenti nel

territorio della singola regione. Rimangono fuori da tale ipotesi le

amministrazionicentrali deUostato (per le quali sarà possibile soltanto il

ricorso al TAR ) oltre a quelle periferiche delle regioni non ancora

munite di difensore civico.

Per gli uffici dell'amministrazione regionale la competenza del

difensore civico istituito dalla regione (ove esistente, come nel caso

della Liguria) è indubitabile.

Per gli enti locali, se essi sono dotati dì proprio difensore civico, la

competenza di quest'ultimo è del pari indiscutibile. Se viceversa manca

tale figura si potrebbe discutere sulla possibilità o meno di una

estensione della competenza dell'ufficio regionale della civica difesa.

Tuttavia nella regione Liguria il problema non si può porre (e pertanto

l'analisi sul punto non viene sviluppata), perché l'art.5 della legge reg.

5/811986 n.17, modificato daUa legge reg. 141312000 n.14, prevede al

comma 7 sub e) che il difensore civico regionale è competente nei

confronti degli enti locali e di quelli destinatari dì deleghe da parte della

1 . Doc. cxxvm. n. 4IU
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regione presso i quali non siano operanti difensori civici. Ciò comporta la

conseguenza che nell'ambito della regione Liguria non può verificarsi il

caso della mancanza di un difensore civico a cui il cittadino possa

rivolgersi in materia di accesso nei confronti degli enti locali.

Venendo al procedimento si n9ta innanzi tutto che la legge non

stabilisce il termine entro cui il difensore civico deve espletare il proprio

intervento; tuttavia a ciò si mette riparo facendo ricorso all'art. 2 della

legge 241/90. Viceversa il termine per il ricorso da parte del cittadino al

difensore civico è uguale a quello per il ricorso al TAR: i due rimedi non

sono alternativi, ma il primo interrompe il decorso del termine per il

secondo. che ricomincerà a decorrere dall'inizio a partire dal momento in

cui il cittadino avrà conoscenza dell'.ui1g dell'intervento del difensore

civico (termine con cui si fa riferimento alla concltlsione finale, non ad

eventuali comunicazioni precedenti).

A seguito dell'intervento della civica difesa l'amministrazione deve

emanare un provvedimento, in assenza del quale l'accesso è consentito

ope l$Qis; il termine per provvedere è di trenta giorni. AI silenzio

dell'amministrazione è equiparabile una risposta priva di motivazione o

diversamente iUegittima. Se invece la risposta viene data, essa può
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essere, com'è ovvio, favorevole o contraria. Nel primo caso non vi è

problema. Nel secondo caso rimane solo la possibilità del ricorso

giurisdizionale (anche se la legge nulla dice in proposito: la conclusione

accolta poggia sulla considerazione che ormai l'intervento del difensore

civico è esaurito).

Se invece è maturato il consenso Qpe leois alltaccessot ma

Itamministrazione rimane ancora inadempiente, si apre il discorso sui

possibili rimedi. Prescindendo da quelli indiretti (fra cui potrebberoavere

rilievo la responsabilità disciplinare e quella penale del funzionario)

esiste Io strumento del commissario ad actat che può essere nominato

dal difensorecivico nei confrontidi tutti gli enti locali (art.17 comma 4S

L.127/97 integrato daJJ'art. 136 del decreto legislativo 26712000).Esso

riguarda sicuramente la fattispecie in esame, in quanto si tratta deUa

esecuzione di un atto obbligatorio per legge, quale è sicuramente il

permettere un accesso consentito in forza deUa legge.

Rimane fuori da tale ipotesi unicamente il rifiuto di consentire

l'accesso da parte delle amministrazioni statali periferiche. In proposito

la ratio legis che ha voluto la estensione dei poteri conferiti al difensore

civico anche alle amministrazioni statali potrebbe supportare una
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interpretazione estensiva (che non sarebbe peraltro analogica). Tuttavia

la eccezionalità della disposizione dettata dall'art.16 della L 127/97

(sopra ricordato) induce aUa cautela nel trarre una simi1e conclusione,

tenuto anche conto della elencazione, fatta dalla stessa norma, delle

attività consentite al difensore civico, tra cui non rientra la menzione

degli interventi sostitutivi. Sul punto sarebbe utile un ulteriore intervento

del )egislatore. rivolto ad assicurare ai cittadini. anche nei confronti delle

amministrazioni periferiche dello stato, una garanzia uguale a quella

prevista nei confronti degli altri pubblici uffici.

Da ultimo sia consentita l'osservazione che l'istituto della incidenza

del ricorso al difensore civico sul decorso dei termini per il ricorso

giurisdizionale dovrebbe molto utilmente essere esteso anche alle altre

ipotesi in cui il cittadino sì rivolge alta difesa civica; e ciò per Io meno per

un periodo di tempo prefissato.

5) Altri interventi normativì I Ii\(~no nazionale - la materia tributaria

Is~QOSilazione).

Abbiamo già ricordato in precedenza l'importanteattività legislativa

a livello nazionale portata a compimento in questi ultimi anni. ed
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abbiamo già sottolineato il rincrescimento per la mancata realizzazione,

in tale contesto, anche del difensore civico nazionale.

Peraltro, siccome il ruolo della civica difesa, a qualsiasi livello, è

quello dì garantire i diritti dei cittadini, non ritengo possibile passare

sotto silenzio, per connessione, la recente approvazione deUa legge

27n/2000 n.212, intitolata .statuto dei diritti del contribuente": sì tratta dì

una legge fortemente innovativa e molto importante, che contiene, fra

l'altro, disposizioni su cui dovrò ritomare illustrando talunì interventi di

questo ufficio (mi riferisco all'art.10. che prevede la non applicabilità di

sanzioni ed interessi moratori a carico dei cittadini incolpevoli ).

La legge è da segnalare anche per un altro motivo: essa infatti.

aWart.13. crea un -garante del contribuen~!t" che altro non è se non un

difensore civico del cittadino nei suoi rapporti con il fisco. Quando tale

struttura sarà divenutaoperante la relativa materia uscirà dal campo di

intervento del difensore civico, per dir così, ordinario (il quale viceversa.

fino ad allora, conserva di fatto una sorta di competenza in regime dì

prorogstig, dovut~ alla necessità di non lasciare il cittadino del tutto

scoperto in una materia tanto delicata e ricca di controversie, di cui

anche questo ufficio sì è dovuto in passato occupare più volte).
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E' significativo peraltro, agli occhi dell'osservatore del diritto

vivente, la sempre maggiore, ma anche disordinata proliferazione di

organismi di garanzia che si vanno via via più capillarmente affiancando

agli organi di garanzia classici, cioè quelli giurisdizionali.

6) interventi legislativi a livello r~oionale.

Proseguendo nella illustrazione delle novita introdotte nello

ordinamento giuridico del corso dell'anno 2000, per quella parte che si

riflette sull'attività della civica difesa, va citata la legge regionale

14/312000 n.14, approvata definitìvamente nei primi mesi dell'anno. Di

tale legge (peraltro allora non ancora pubblicata e quindi priva dei dati

identificativi) avevo dato notizia neUa relazione dell'anno scorso (pag.1S

segg.).

E' comunque opportuno 'che mi soffe:rmiancora un poco su di essa.

La legge in questione ha riscritto gli art. S, 6 e 7 deUa precedente

legge regionale 518/1986 n.17, nell'intento di omogeneizzare la

normativa regionale e quella nazionale, rappresentata dall'art. 16 della

legge 15/511997 n.127 ;ìn tal modo è stato superato il problema. di cui

avevo fatto cenno nella relazione per l'anno 1997 (pagg.S e 10) dena

legittimità dì attribuire funzioni statali ad un istituto regionale. Con
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particolare riferimento ai poteri del difensore civico è stata poi effettuata

una più esauriente descrizione di essi, diversa da quella precedente, ma

più esaustiva:infatti, il precedente tenore dell'art.7 della legge

consentiva al difensore civicodi archiviare la richiesta ovvero richiedere

al responsabile de! procedimento di procedere congiuntamente

all'esame deUa pratica, stabilendo quindi il termine per la definizione di

essa, esclusa ogni valutazione di merito; tale norma, come è evidente da

tutta la storia dell'istituto non solo in Liguria, era stata ampiamente

superata dalla pratica, in quanto il difensore civico, ferma la sua

impossibilità di imporre una soluzione determinata, aveva di fatto

assunto anche il compito di indicare quale soluzione di merito apparisse

a suo awiso preferibi1e. 11nuovo testo deU'art.7 attribuisce all'ufficio la

potestà di segnalare all'amministrazione competente le irregolarità e le

disfunzioni riscontrate (art.7) nonchè gli abusi, le disfunzioni, le

irrgolarità, le carenze, le omissioni ed i ritardi delle amministrazioni (art.

5); ugualmenteviene prevista la facoltà dì nominadel commissario.ed

~ ai sensi del comma 4S dell' art.17 della L.127197; infine il difensore

civico è chiamato ad esercitare le funzioni di controllo previste dal

comma 38 dello stesso articolo. L'art. 6 aggiunge alle forme di possibile



Senato della Repubblica ~ 24 ~ Camera dJ:i deputati

xm LBGISLATURA~ DISBGNI DI LBGGB E RBLAZIONI - DOCUMENTI

intervento la richiesta di spiegazioni e notizie aUa pubblica

amministrazioneinteressata in merito alle pratiche già definite, al fine di

accertare l'esistenza di avvenuti abusi. Infine è stato stabilito che il

difensore civico, se archivia una richiesta da lui ricevuta, deve fornire a

sua volta adeguatamotivazione.

Ma l'innovazione più rilevante è contenuta n~Wart. 5, il quale

elenca gli enti potenziali destinatari dell'intervento del difensore civico.

Sono indicati così "amministrazione regionale, gli enti strumentali della

regione, gli enti e le aziende dipendenti dalla regione a partecipazione

prevalente, le aziende sanitarie locali e le aziende ospedaliere, gli enti

locali convenzionati8, da ultimo, -gli enti locali e .. quelli destinatari di

deleghe da parte de"~ regione "resso ì Quali ngn siano operanti

qìfensori civici"(Iett. e.). Quest'ultima disposizione costituisce la valvola

di chiusura mediantela quale si ottiene che nessunente locale esistente

nella regione sia sottratto alla possibilità di intervento di un difensore

civico, sia esso quello dello stesso ente sia, in mancanza, quello

regionale.

Proprio in forza di quesfultima disposizione questo ufficio ha

continuato ad effettuare i propri interventi presso l'amministrazione del
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comune capoluogo della regione, e continuerà a svolgeni fino a quando

tale ente non si sarà eventualmente munito di un proprio difensore civico

(in proposito si deve ricordare che la procedura di convenzionamento

dell'amministrazione comunale con il consiglio regionale per la

estensione a tale amministrazione della competenza dì questo ufficio,

giunta quasi a conclusione, è stata poi bloccata per il ritiro, da parte del

comune, del documento già sottoscritto).

Come sì è anticipato in precedenza (v. sub 4) è proprio la norma di

cui si sta partando ad aver impedito che sorgesse in questa regione il

problema relativo aUa identificazione del difensore civico competente in

materia di tutela del diritto dì accesso.

7) n comportamel"\to delle pubbli~he amministrazioni.

Si è già accennato 811einnovazioni legislative di grande importanza

che hanno dettato, negU ultimi anni, nuove regole per j comportamenti

delle pubbliche amministrazioni nei confronti del cittadino. I risultati si

potranno vedere nel tempo. Già fin d'ora, tuttavia, si possono indicare le

prime impressioni.

Taluni pubblici uffici hanno recepito l'aria nuova e si sono adeguati

sia dotandos; di strumentioperativi adeguati, sia cambiando{ed è quello
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che importa) le prassi operative. Il diritto di accesso è stato riconosciuto

in certi casi senza difficoltà (e questo ufficio ha raccolto le espressioni di

soddisfazione dei cittadini)t mentre in altri casi esso è stato ostacolato o

addirittura negatot talvolta adducendo pretesti palesemente infondati o

non rispondendo neppure alle richieste, tanto che dopo "entrata in

vigore deU'art.15 L. 340/00 questo ufficio è intervenuto già un paio di

volte fissando il termine di trenta giomi per consentire l'accesso stesso.

Si deve segnalare inoltre la attenzione dedicata al rispetto delle

disposizioni della L. 241190 da parte dell' INPDAPt così come dì altri

uffici statali; questi ultimi in genere sono stati più pronti ad adeguarsi

alle novità normative, mentre minore sensibilità si è riscontrata presso

gli enti locali, specie taluni tra i più piccoli. Si è appreso come ulteriore

fatto significativo, che gli uffici giudiziari di Genova hanno istituito un

ufficio per te relazioni con il pubblìcot e che addirittura (notizia recata da

un cittadino) presso la corte di cessazione è ora possibile ottenere

direttamente e senza attesa le copie delle sentenze civili a semplice

richiesta della parte, non presentata tramite avvocato. Viceversa ci sono

tuttora uffici in cui si cerca di scoraggiare il cittadino dal fare uso dei

propri diritti, sia quello di rivolgersi a questo stesso ufficio, sia quello di
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proporrei ad esempio, ricorso alle commissioni tributarie provinciali

contro accertamenti iUeggittimi in matena di ICI, con prospettazioni

allarmanti di possibili condanne alle spese che la prassi giudiziaria in

realtà non conosce.

Anche gli interventi di questo ufficio a volte sono stati accolti ner

significato, che essi hanno, di contributo al chiarimento di un problema

che interessa il cittadino, a volte invece sono stati sentiti.. e di ciò non è

stato fatto mistero .. come una indebita intrusione in un campo riservato;

si sono avuti anche ricorsi a pareri esterni, prevalentemente ministerialì,

che poco depongono a favore dello spirito dì autonomia che dovrebbe

essere stato acquisito dai funzionari dene amministrazioni periferiche,

responsabitizzati dalle più recenti leggi.

In ogni modo la situazione, se è ancora incerta, si avvia comunque,

a mio avviso, verso un chiarimento effettivo che, con ra debita lentezza

burocratica, porterà alla generalizzazione di rapporti più civili fra cittadini

e funzionari dello stato.
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8\ la dotazione dell'ufficio

In apposito capitolo che segue viana illustrata con i dati necessari

l'attività svolta dall'ufficio del difensore civico regionale neff'anno di fine

millennio.

la mole di lavoro, molto rifevante. è stata svolta da un numero

ridotto di persone, le stesse presenti neU'annoprecedente (1999), a cui

si è aggiunta nel corso detl'anno 2QOO soltanto una dipendente

regionale a livello esecutivo; va aggiunto tuttavia che in data 12/0212001

ha preso servizio un altro dipendente della stessa qualifica, ed il

1QI3J2001 è arrivata una funzionaria. 00 atto con piacere, quindi, al

presidente del consiglio regionale che adesso la situazione è cambiata

in meglio,e gli effettisi vedranno nel corso del 2001.

lo sforzo sopportato dai collaboratori presenti nel 2000 è ben noto

a questo 'difensore civico, ilquale è fietodi dame atto a tutti. ed in primo

luogo al dirigente che, come gli altri, non si è mai tirato indietro od ha

eccepito che talun compito non rientrasse nelle sue attribuzioni.

Non vi è dubbio che risultati migliori avrebbero potuto essere

conseguiti se l'ufficioavesse potuto contare su forze maggiori.Ciò vale
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sopra tutto con riferimento ai tempi di intervento, perché nessuna pratica

é stata mai insabbiata.

Sono sicuro che anche in futuro non vi saranno cambiamenti

nell'impegno di tutto il personale.

9} il nuovo stat4to reqìona'~

Come è noto "art.123 deUa costituzione deUa Repubblica Italiana,

sostituito dall' art. 3 della legge costituzionale 22 novembre 1999 n.1. ha

stabilito che le regioni debbono dotarsi di un proprio statuto. Il comitato

di coordinamento dei difensori civici delle regioni e delle provincie

autonome ha elaborato in proposito un documento riguardante

l'inserimento, giudicato necessario. deUa figura del difensore civico nei

vari statuti regionali. Copia di tale documento è stato consegnato al

presidente della conferenza dei presidenti dei consigli regionali. il quale

ha assicurato che avrebbe sottoposto tale testo aU'attenzione della

conferenza. Esso inoltre è stato da me trasmesso. per quanto riguarda la

Liguria, al presidente del consiglio regionale ed ai presidenti delle

commissioni consiliari per lo statuto e per le riforme istituzionaJi. Ritengo

di fare cosa opportuna riportando in appendice alla presente relazione,
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oltre al testo vigente della legge istitutìva di questo ufficio, anche il

documento sopra richiamato.



Senato della Repubblica ~ 31 ~ Camem dei deputati

xm LEGISlATURA.~ I)ISBGNI ])1 LEGGB E RBLAZIONI - DOCUMBNl1

PARTE SECONDA

ATTIVITA' SVOLTA ti~LL.tAt-INO

A) EntiCQnvenzìonatì

Nell'anno 2000 sì è ulteriormente ampUato il carico di lavoro

dell'ufficio de! difensore civico a seguito dell'incremento del numero

degli enti convenzionati che, alla data del 31 dicembre 2000,

ammontava a complessivi n. 70, superiori quindj di 4 unità a quelle del

1999, distinti come segue:

n° 32 Provinciadi Genova;

n. 09 Provincia di Imperia;

n° 15 Provincia di La Spezia;

n° 14 Provincia di Savona

Gli Enti convenzionati sono più dettagliatamente indicati negli

specchietti A). B). C) e D) che seguono.



ente convenzionato Dataconv/enzione

Amministrazione Provinciale 07/03/1989

Comune di Arenzano 08/08/2000

Comune di Bargagli 27/03/2000

Comune di Borzonasca 03/11/1998

Comune di Camogli 19/11/1994

Comune di Campomorone 00/0411998

Comune di Castiglione Chiavarese 00/05/1996

Comune di Ceranesi 00/10/1997

Comune- di Cogoleto 00/06/1996

Comune di Cogomo 00/05/1996

Comune di Crocefieschi 00/06/1997

Comune di Davagna 23/12/1998

Comune di Leivi 08/08/2000

Comune di Masone 00/07/1996
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A} PROV1NCIA di GENOVA



Comune di Mele 00/0311998

Comune di Mignanego 00/05/1993

Comune di Nlontebruno 00/05/1996

CQmune di Neirone 00/07/1996

Comune di Pieve Ligure 00/05/1996

Comune di Propata 07/07/1997

Comune di Rezzoaglio 00/12/2000

Comune di RapaUo 00/07/1996

Comune di San Colombano Certenoli 05/1111998

Comune di Sestri Levante 00/05/1997

Comune di Son 1410211990

Comune di Tomglia 00/06/1997

Comune di Tribogna 00101/1993

Comune di Uscio 00/05/1998

Comune di Vobbia 00/08/1997

Comune di Zoagli 00/11/1997

Comunità Montana Alta Valle Scrivi a 00/05/1997

Comunità Montana Val Petronio 00/0811997
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3 - Doe.cxxvm. D. 4IU



ente convenzionato data convenzione

Amministrazione Provinciale 24/01/1989

Comune di Cervo 00/06/1996

Comune di Mendatica 00/06/1991

Comune di Montegrosso Pian Latte 00/07/1997

Comune di Ospedaletti 23/03/1993

Comune di San Lorenzo al Mare 29/10/1998

Comune di Sanremo (1) 00/06/1989

Comune di Ventimiglia 05/06/1989

Comune dI Vessalico 00/05/1997

Senato dells Repubblic4 ~ 34 ~ Camera dei deputati

XIII LBGISLATUM ~ DISBGNI DI LEGGa B R8LAZIONI - DOCUMBNTI

B) PROVINCIA di IMPERIA

(1) Comune.cl Slmmo ha di NC8I'Ita istIluilo un proprio dlfenecn civico. entrato in seMzio Mi primi mesi dIM
2001,



ente convenzionato data

convenzione

Comune di Ameglla 07/02/1989

Comune di Bolano 0010311998

Comune di Sorghetto Vara 00/12/1998

Comune di Calice al Comoviglio 00/07/1997

Comune di Carro 00/11/1997

Comune di Framura 10/03/1989

Comune di Lerici 27/08/1998

Comune di Ortonovo 00/08/1996

Comune di Porto Venere 00/08/1996

Comune di Riccò del Golfo 00/0411994

Comune di Riomaggiore 1989

Comune di Santo Stefano Magra 07/0211989
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C) PROV1NCtA di LA SPEZIA



Comune di Sarzana 24103/1989

Comune di Zignago 23/03/1993

Comunità Montana Media e Bassa VaJ di 1989

Vara

ente convenzionato data convenzione

Amministrazione Provinciale 00/05/1991

Comune di Attare 00/10/1998

Comune di Andora 03/08J19S9

Comune di Bergeggi 00/10/1996

Comune di Cairo Montenotte 00/06/1997

Comune di Carcare 3Q/1211991

Comune di Cengio 28/07/1998

Comune di Ceriate 20/07/1989
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.Q)PBQ~I~çlé!;li SAVONA



Comune di Laigueglia 23/03/1993

Comune di Noli 00/07/1997

Comune di Orco Feglino- 25/11/1998

Comune di Savona 00/03/1989

Comunità Montana Ingauna 1989

Comunità Montana Pollupice 00/06/1989
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8) Dati Statistiçj

Premetto che i dati sottoriportatì non tengono conto degli interventi,

richiesti direttamente dai cittadini, che per la loro urgenza sono stati

effettuati informalmente dal personale dell'ufficio senza la prevista

registrazione. Nello stesso modo informale sono state trattate ,le

numerose richieste che non necessitano di istruttoria.

Le pratiche registrate rappresentano quindi una quota inferiore alla

effettiva attività svolta che viene di seguito elencata.

La parte più considerevole numericamente deWopera svolta

dall'ufficio del difensore civico è rappresentata dalla funzione di

consulenza prestata telefonicamente ai cittadini che pongono quesiti su

vari problemi e chiedono consigli su problematiche in atto fra loro e

privati elo enti pubblici; la quantificazione di detti interventi può

confermarsi con quella indicata neWanno 1999 e cioè di circa 10.000

casi.

Oltre aUe richieste d'intervento sopra indicate vi sono quelle inviate

per posta e quelle presentate direttamente dagli interessati in occasione

di incontri presso questo ufficio; dette ultime richieste possono indicarsi

in numero di 2000 circa.
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Per facìlitare i contatti dei cittadini con !a struttura de! difensore

civico sono state individuate, neU'ambito del territorio regionale, le sedi

decentrate sotto indicate, nelle quali personale deU'ufficio garantisce la

propria presEtnza nelle giornate di venerdì di ogni mese:

1. venerdì

.. Imperia c/o il palazzo deUa provincia in viale Matteotti n.147;

.. Aranzano in via Giuseppe Verdi n. 59 piano terra; (1)

2DY~D~tdJ

.. Savonaclo il palazzo deUa provincia in via IVnovembre n.1;

..Sarzana c/o la sede comunale in piazza Matteotti n.S;

3Dvenerd~

.. la Spezia clo l'ispettorato funzioni agricole deUaregione Liguria

in

via XXIV Maggio n.3... 3' piano;

..Sassello (nel periodo giugno -settembre) cia la sede comunale in

piazza Concezione; (1)

4- venerdi

..Chiavari cia la sede comunale in piazza del10rto n.1;

.. Sarzana c/o la sede comunale in piazzaMatteottin.S;
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(1) aedI decennte cl nt.IQVt istituzione

Presso dette sedi vi e stata un1affiuenza di pubblico pari a

complessive 700 unità circa ripartite in

n° 140 a Imperia;

n- 230 a Sarzana;

n° 150 a Savona;

n° 60 a La Spezia;

n° 45 ad Arenzano .. sede decenttata istituita il1 ° settembre 2000;

n- 1Qa Sassello, ~ sede decentrata istituita nel novembre 1999;

n° 65 a Chiavari.

Le pratiche registrate in ordine cronologico e sistematico

ammontano ad oltre 1600; esse vertono prevalentemente sulle ampie

tematiche rìentFanti specificamente nena competenza prevista dalla

legge per ristituto del difensore civico e sono istruite per riso(vere gli

abusi, le disfunzioni, le irregolarità, le carenze. le omissioni e i ritardi

deUe pubbliche amministrazioni.

Non dì rado pervengono richieste di intervento per fattispecie che

non potrebbero essere istruite in quanto non rientranti nella competenza

dell"istituto; nondimeno anche in tali ipotesi. che sono frequenti. il

personale operante neUa struttura si impegna per fomire adeguato
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supporto informativo al richiedente di tumo: gli attestati di stima ed i

ringraziamenti per tale opera sono numerosi e motto raramente si

verificano incomprensionì con l'utenza in questo ambito.

Le discipline !lprivatistiche" (diritto di famiglia, successorio,

commerciale, obligazionario f?cc.) non rientrerebbero evidentemente

nella competenza deWistituto; ma la professionalità. l'esperienza e la

disponibilità anche di tutto il personale d$n'ufficio rende normale una

attività supplettiva che risulta particolarmente uure per queUa fascia di

utenza .. piuttosto numerosa . che non ha mezzi, conoscenze e

disponibilità per risolvere autonomamente ì più variegati problemi della

vita quotidiana.

Considerevole è l'incremento deU'attìvità svolta per provvedere alla

nomina di ~commissari ad aqta", cioè aUa nomina di una figura che

l'ordinamento opportunamente prevede affinchè vengano posti in essere

atti amministrativiche gli enti locali avrebbero già dovuto adottare per

disposizioni di 1egge e che per inerzia (quasi sempre)o scèlta non

hanno comunque adottato.

Essendo una figura dì recente istituzione (si ricordi che la

previsione del commissarioad acta è contenuta nella legge 15 maggio
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1997 n.127 e precisamente aWart.17comma 45 .. sostituito dall'art. 136

del D.L vo a gennaio 2000, n.267) la procedura in discorso sta

prendendo sempre maggiore sviluppo e si sta diffondendo

progressivamente presso glioperatori che via via ne hanno cogniz.ione;i

risultati sono lusinghieri ed è importante contribuire a diffondere

"informazione circa l'esistenza della procedura in oggetto, che solleva

gli organi istituzionali da una notevole mole di lavoroltenendo altresì

conto che i tempi di definizione della pratica sottoposta al vagUo del

commissario ad acta sono piuttosto celeri.

La statistica rileva che )Iinvitorivolto agli enti lacati a provvedere

entro congrua termine a compiere atti obbligatori per legge pena la

nomina di un commissario id acta (purtroppo molti funzionari eel

amministratori non conoscono ancora la norma contenuta nella legge

sopraindìcata e devono essere di volta in volta informati)ottiene quasi

sempre un riscontro positivo; resta positivo anche il successivo dato già

ricordato sopra: e cioè che la effettiva nomina de! commissario ad acta

comporta quasi sempre l'esecuzjone immediata degli atti .omessi", Ciò

deriva anche da! fatto che la scelta del commissario avviene neWambito

di professionisti esperti e preparati che possano vantare specifiche
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conoscenze utili per la soluzione deUe pratiche in verten%a e die

vengono attentamente e costantemente seguiti daJJ'uffjcjo.

Considerata la mote di lavoro sopra succintamente illustrata può

essere utile, a questo punto, a fini prettamente statistici, suddividere le

pratiche svUuppate durante J'anno 2000 sotto il profilo delta percentuale

nell'ambito dì una più precisa suddivisione territoriale:

... 50% neUaprovinciadi Genova (con esclusione del circondario di

Chiavari)

... 20% nel circondario di Sarzana:

... 15% nella provincia di Imperia;

... 19% nel circondario di Chiavari;

... 4% nel circondario dì Atenzano;

.. "5 nel circondario di Sassallo.
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C) singoli interventi

1) tuteta della salute lin aenerale)

NeUa re1azione precedente (1999), aUe pagg. 31 e seg9. avevo

evidenziato i gravi problemi di funzionamento del servizio sanitario

nazionale in Liguria. la situazione non risulta radicalmente modificata,

anzi recentemente le cronache cittadine hanno purtroppo riferito tatuni

episodi motto gravi imputabilì a non ottimale funzionamento. ad esempio.

del sistema di soccorso aUe persone vittime di incidenti o di malattie

acute (si sono verificati anche dei decessi forse asctivibUi a mancata

tempestività dei soccorsi).

Prescindendo tuttavia dalle notizie di cronaca e con riferimento più.

diretto agli interventi di questo ufficio va ricordato che molto

opportunamente la legge regionale 0.1412000 ha confermato

espressamente la validità dell'art. 17 della I.reg.27185. che attribuisce al

difensore civico la competenza ad intervenire sui reclami dei cittadini

contro il funzionamento delle strutture sanitarie. A parte tale norma

peraltro (che prevede tempi e modalità di intervento piuttosto anelastici)

va segnaJata la avvenuta istituzione delle commissioni miste conciliative
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presso ltazìenda ospedaliera di Genova S.Martinotla ASL2 savonese e

la ASL 3 genovese! alla cui presidenza è stato chiamato il difensore

civico. Si tratta di un osservatorio molto utile per verificare il

funzìonamente delle stNtture sanitarie, in quanto alle commissioni miste

conciliative pervengono in via informalè le 'amentele dei cittadini

insoddisfatti dalle prestazioni ricevute e della risposta avuta in prima

battuta daUa direzione detl'azienda interessata. Ho potuto così notare,

anche compiendo le istruttorie previste dai singoli regolamenti, che le

doglianze più frequenti riguardano il mancato rimborso di spese

sanitarie effettuate all'estero, i tempi di attesa, Umodo inurbano o troppo

burocratico del trattamento ricevuto dal cittadino. Si è peraltro aperta

una grossa questione, ad oggi ancora irrisolta, sull'efficacia delle

decisioni delte commissioni miste, che secondo qualche struttura

aziendale costituirebbero semplici pareri disattendìbilì. mentre le

commissioni propendono per riconoscere l'efficacia decisoria in quanto

si tratta di decisioni addottate in sede conciUativa e su ricorso contro una

decisione precedente.

Il problema delta sanità costituisce uno dei più grossi e difficili da

risolvere, e non si può certamente pensareche possa essere ildifensore
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civico ad affrontarlo, anche perchè a Uveno generale esso non rientradi

sicuro nei suoi compiti, bensì in quelli degU organi politici di governo

regionale. Ci6 non esclude tuttavia che, nei singoli casi, l'intervento di

questo ufficio,attraverso le commissioni conciliative ovvero in via diretta,

possa contribuire a dare soddisfazione aUelegittime istanze dei cittadini

2) A.S L.. tutili dttlla riservatezza.

la sig. L.D., dipendente di una AS.l., ha ricevuto per errore un

accredito non dovuto sullo stipendio: accortosi deJl'errore, il funzionario

competente telefonava aU'ufficio dove lavora "interessata lasciando, in

assenza deUa stessa, un preavviso relativo al recupero deUa somma in

questione ad un conega, con richiesta di informarne la destìnatarìa.

QuesfuUima richiamava l'ufficio stipendi chiedendo se era possibile un

recupero tateale, ma riceveva (a quanto eUa afferma) una risposta

negativa accompagnata da apprezzamenti suUe sue capacità

economiche. A seguito di ciò la sig. D., dispiaciuta sia per gli

apprezzamenti sia perchè notizie private riguardanti la sua retribuzione

erano state divutgate a terzi , si rivolgeva a questo ufficio.

L'episodio in se considerato non è molto grave, ma non sì può

negare che vi sia stata una duplice offesa aUa dignità personale della
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sig. D't dapprima mediante la divulgazione di informazioni riguardanti

dati personali (sarebbe stato sufficiente lasciare detto dì awertire la

interessata che si mettesse in contatto con I.ufficio stipendi) sia per i

commenti non dovuti. Segnalavo quindi il caso aUa direzione generare

deUa AS.L. (peraltro già avvertita dalla sig.D.) suggerendo l'adozione

delle misure idonee per impedire il ripetersi di fatti del genere.

Il caso è peraltro indicativo, al di là della sua modestia,

dell'estendersi delle competenze del difensore civico a materie nuove,

come la tutela della riservatezza. Nel contempo esso conferma la

particolare sensibilità che si è venuta diffondendo in materia di c.d.

privaçy.

3) carteWni di identificazione degli ggeratori

NeUa relazione per l'anno 1998, aUa p~g. 38" avevo segnalato ìI

fattoche una organizzazione sindacale di operatori sanitari si era rivolta

al mio ufficio lamentando che nell'ambito ospedali ero venisse imposto

l'uso di carteUini di identificazione recanti r~indicazione del nominativo

del portatore, oltre che la foto. Tale fatto, secondo j ricorrenti, era lesivo

del diritto alla riservatezza dei dati personaU.
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Scrivevo al direttore generale deUa struttura ospedafiera

interessata facendo presente che a mio avviso la doglianza non era

infondata, e che l'esigenza di identificazione deWoperatore poteva

essere realizzata anche in altro modo, come mediante la esposizione del

numero di matricola o del solo prenome e reparto. ti dirigente generale

obiettava peraltro che la legislazione regionale imponeva la indicazione

del nominativo, e non raggiungeva Io scopo la mia contoosservazione

che le norme incompatibili con la legge suUatutela della riservatezza

dovevano considerarsi abrogate.

Del problema avevo inviato a suo tempo una segnalazione al

garante suUa riservatezza, il quale adesso mi trasmette copia del parere

espresso 1'1111212000in risposta a numerose richieste, nel quale si

afferma che anche l'esposizione di dati anegrafici sui cartellini

identificativicostituisce un trattamento di taJi dati, sottoposto alla

disciplina dena legge 675196. Pertanto la loro diffusione può avvenire

soltanto a precise condizioni, in particolare l'apposizione di indicazioni

deve essere idonee a consentire l'identificazione ma non a divulgare i

dati personali. Viene espressamente indicata la possibilità di esporre -un
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nome. numerQ o sigla identificativi che già di! ~o1ipçssoQQ Qir!I!in~r~

un BClavale esercizio da Qarte deWutente o del cliente dei loro diritti".

Risulta quindi confermato il divieto di diffusione di elementi

identificativi personali non pertinenti ed inutilmente eccedenti rispetto

alla finalità. Risulta. anche, a chi scrive, che l.amministrazione

ospedaUera interessata si è già adeguata 'adottando carteUini

identificativi recanti soltanto la foto ed il numero di matricola

deWoperatore.

Natùralmente al parere sopra citato dovranno adeguarsi anche tutti

gli altri rami della pubblica amministrazione, a partire da quella

regionale.

4)effettuazione di analisi a pagame~to (intra moenia) in struttura

g~gidanati pubblici

Il $19: O.C. ha segnalato taluni gravi inconvenienti incontrati per

usufruire del servizio sanitario pubblico (nerla fattìspecie esecuzione con

urgenza dì esame "eco . color DopJe( sia deJ TSA -Tronchi sovra ortici ..

sia degn arti inferiori): in pratica il sig. O. C. si è stupito che presso un

ospedale pubblico te prenotazioni per ottenere l'esame in oggetto

sembravano irrimediabìlmente chiuse, salvo ottenere nelte 24 ore

4 . Doe.cxxvm. Il.. 4111
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sucessi". aUa prenotazione l'esame stesso previa versamento

dell'importo di lit. 150.000.=.

Interpellata al riguardo la USL competente confermava che la

situazione sommariamente esposta rappresentava una corretta

applicazionedella cosidetta procedura "intra .. moenia*ancora in una

fase di sperimentazione, e riconosceva che tale situazione avrebbe

richiesto effettivamente indispensabili supporti materiali quali sportelli di

prenota%ione e di riscossione ed una corretta informazione all'utenza.

la stessa USL 3 "'Genovese* precisava inoltre che la concreta

attivazione deUa libera professione ìntramurarìa, in tutte le sue forme

previste, è volta a fornire una offerta dì servizi e dì prestazioni a

pagamento in altemativa all'offerta pubbUca, che si pone in concorrenza

con iJsettore privato.

Tale risposta non è stata comunque ritenuta soddisfacente

dall'interessato che ha ritenuto opportuno rivolgersi aUa Commissione

Mista Conciliativa per un più completo esame deUa pratica in oggetto.
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5\ Assistenza ai malati gresso gli ospedari da parte dei volontari della

Croce Rossa Italiana.

Da articoli di stampa - quotidiani locali - è emerso che circa

trecento volontari della Croce Rossa Italiana avevano sospeso per

protesta il servizio di assistenza ai malati degenti presso gUospedali del

ponente deJJa città di Genova.

Le motivazioni principali, che hanno originato tale sospensione.

consistevano nella mancata sottoscrizione da parte della A.S.L

interessata deUa necessaria convenzione indispensabile. fra l'altro.

anche ai fini della copertura assicurativa del personale impiegato per

l'assistenza.

Questo ufficio provvedeva pertanto ad interessare del problema la

A.S.L. e venuto a conoscenza che non era stata ancora presentata. da

parte della Croce Rossa Italiana, documentazione già richiesta

sollecitava l'invio di quanto necessario.

A seguito del completamento di quanto sopra la AS.L. inviava

comunicazione dell'avvenuta definizione della pratica di

convenzionamento.
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Purtroppo la definizione di quanto sopra non è servita per la

risoluzione de! problema non essendo ripreso il servizio di assistenza ai

degenti degli ospedali del ponente genovese.

5) funzicnamento delle apparecchiatura di radioterapia Dresso un,

if'noortante centro oncoloQh~9regionale.

Sia la stampa cittadina sia specifiche dogUanze di cittadini, delle

quali si è avuta eco in una riunione del comitato etico deWistituto in

questione (di cui questo difensore civico fa parte). hanno segnalato gravi

carenze deUe apparecchiature di radioterapia: in particolare un solo

acceleratore su tre era funzjonante, così che i pazienti ed anche gli

operatori erano costretti a turni gravosissimi, in quanto i trattamenti si

protraevano fino alle ore 24 (con quale disagio per j pazienti costretti a

sottopors1 ana terapia a quell'ora è facile immaginare).

Secondo il responsabile delr U.O. occorreva almeno t'acquisto di

un secondo acceleratore e relative attrezzature-dì controllo, per un costo

stimato di circa due miliardi di lire.

Data ta gravità della situazione ritenevo necessario, anche su

soUecitazione del comitato etico, segnalare; fatti ai ministero deUa

sanità ed aU'assessore regionale per ta stessa materia, oltre che per
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conoscenza al commissario straordinario reggent~ la istituzione

coinvolta.

Il ministero, con lettera del direttore generale della vigilanza,

rispondeva di aver appreso dall'istituto che era in corso la installazione

dì una nuova appar:ecchiatura, e che Je anomalie a suo tempo

riscontrate non si erano più verificate.

A distanza di oltre sei mesi da tale risposta. assunte informazioni

presso la struttura. ho appreso che effettivamente l'apparec:chiatura di

cui si tratta è stata acquisita ed è entrata in funzione, cosl che gli orari

per la terapia sono ritornati norman.

7) visita medica a SOQQettoportatore di sordità weUnguare.

Nella relazione per "anno 1999, ana pag.34, avevo segnalato il

caso de1 sig. Ad:B., padre di un minore affetto da sordità prelìnguare

riconosciuta, ilquale si opponeva ad una ulteriore visita medica del figlio

da parte della commissionecompetente a riconoscemela invalidità,in

quanto la malattiaera già stata accertata, sia pure ad altro fine.

Sia questo ufficio che la struttura regionale competente

concordavano con la richiesta, ma la commissione viceversa rifiùtava di

attenersi ane risultanze della visita precedente e quindi archiviava la
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richiesta di riconoscimento della invalidità in quanto il minore non sì era

presentato aUa nuova visita.

NeUa relazione precedente avevo criticato tale comportamento

della commissione, che appariva incurante deU*interesse dell'ammalato

in forza di una letterale adesione alle istruzioni normative.

Avevo anche preannunciato che la regione aveva richiesto in

proposito il parere del consiglio di stato in sede consultiva .

NeJcorso dell'anno 2000 giungeva notizia che tale parere era stato

emesso in senso favorevole alla richiesta del sig. Ad.S:, in quanto nella

particolare ipotesi Miavisita madica effettivamente sembra risolvtrsi in un

inutne o sUQ~rfluoappesantimento procedurale", perchè gli accertamenti

possono prescindere daUa visita (peraltro costitueqte l'atto istruttorio

normalmente necessario) quando essi possono essere svolti in maniera

ugualmente efficacie in altro modo, come nel caso In cui la stessa

amminjstrazione procedente abbia già proweduto alla visita e la relativa

documentazione si trovi depositata presso di essa.

Coerentemente a tale decisione, piena di buon senso oltre che

conforme aUa legge, la giunta regionale con deliberazione n.723 del

271612.000 prendeva atto deU'orientamento espresso dal consiglio dì
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stato, incaricando i direttori generaU delle ASL di trasmettere

disposizioni conseguenti aUe commissioni mediche.

In tal modo il sig.d.B. ha potuto finalmente ottenere il

riconoscimento della fondatezza della sua richiesta. Va peraltro

osservato che per giungere a tanto è occorso molto tempo e la

sensibilità della regione~ mentre tutti i ministeri interessati (sanità, tesoro

ed interni) si erano precedentemente &spressì in maniera del tutto

contraria (come la sopra citata deliberazione dene giunta figure non

manca di evidenziare). Tutto ciò dimostra quanto poca sia ancora la

attenzione della burocrazia ministeri aie al rispetto del cittadino, specie

se minorato in qualche modo. Prima che ì criteri ispirator! delle recenti

leggi di riforma dell'amministrazione pubblica riescano ad affermarsi

dovrà purtroppo passate ancora molto tempo.

e) IrnftCl&nto Il tut~!a dei diritti d.;1 matam

La sig.D.B.. sorella di persona ricoverata da molti anni in un istituto

per lungodegenti gestito dal comune, desidera ogni anno avere con sè

la congiunta durante il periodo estivo, per portarta in campagna e farle

quindi godere un periodo di ristoro. Ogni anno tuttavia ella, fin dal 1995,

è costretta a rivolgersi a questo ufficio per ottenere il consenso della
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direzione ana temporanea dimissione. Ciò è accaduto anche nell'anno

decorso. e) a richiestat dopo il mio intervento. è stata accolta.

Rimane jJ mistero sulle ragioni per cui sia necessario ogni anno

l'intervento del difensore civicoper ottenere un risultato, oltre che lecito,

palesemente vantaggioso per la ricoverata.

9) Mancato Qg~~I$~2 del IibrettQ :ilnìllrio ~mlrrito .. cootenzioso d~

in,çitQt

Il sig.AP. per conto deUa figlia A. assente dall'Italia mi infomava

che era pervenuta una ingiunzione comunale telativa ad un verbale dì

contravvenzione per mancanza del libretto sanitario ad un contralto; tale

mancanza era effettiva in quanto il libretto era stato smarrito. peraltro la

interessata, subito dopo l'accertamento, si era recata aU'ufficioigiene

della USL competente, ove risultava registrato it rilascio del documento

in data anteeedente aU'accertamento in questione. n funzionario aveva

sul momento assicurato che tutto era in ordine, viceversa era

sopravvenuta fingiunzione, che faceva erroneo riferimento alla

mancanza del libretto,anzichè ana mancata esibizione di esso.
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Segnalavo il caso all'ufficio comunale che aveva emesso

l'ingiunzione, e dopo uno scambio di corrispondenz.a ricevevo copia

della ordinanza di annullamento.

In tai modo veniva risparmiato alr'interessata l'onere di proporre

opposizione giudiziaria, con tutti ; disagi conseguenti. Il caso è

significativoperchè evidenzia. da un lato, i vantaggi per il cittadino che

possono derivare dall'intervento del difensotè civico, e dall'altro la

apertura dell'amministrazionecomunale, disposta ad accettare le

argomentazioni avanzate nell'interessede! privato.

10) dichiarazione sostitutiva di notorietà richiesta da una ASl a persona

incapace.

It sig. P.R., nell'interesse di una congiunta inabile ed incapace di

sottoscrivere, chiedeva a questo ufficioquali modalità.dovessero essere

osservate per il rilascio di una dichiarazione sostitutiva di notorietà

richiesta daUa ASL di appartenenza per la fomitura di determinate

prestazioni terapeutiche.

rf problema dell'impedimento aUa sottostrizione è affrontato

dall'art.4 del DPR 20/10198 n.403. Tuttavia nel caso tale disposizione

non era idonea a risolvere il problema, perché l'incapacità aveva anche
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carattere psichh:;o.Suggerivo quindi che la dichiarazione venisse

effettuata in proprio da un congiunto dell'incapace, munito di documento

di identità dello stesso. In tal modo it problema veniva risotto.

Si tratta di un episodio in cui il difenore civico non ha dovuto

espUcare alcun intervento. ma si è limitato a fomire indicazioni atte a

superare la difficoltà. Non è raro che j cittadini si rivolgano a questo

ufficio solo p&r ricevere informazionio chiarimenti che risolvonoil loro

problema. e tare funzione non è fra le meno importanti.

11\ rilascio di una ~rte"a clinica da 128rtedì un o$pedale

Il sig. B.D. si è rivolto al nostro ufficiofacendo presente che ra

propria madre è deceduta presso il reparto di terapia intensiva di un

ospeda1e genovese e pur avendo richiesto da o1tre tre mesi il rilascio

della earteUa clinica ed il risultato deUa reJativa autopsia effettuata,

nonostante numerose richieste, non è ancora riuscito ad ottenere il

rilascio della stessa.

E' stato svolto un intervento urgente suU'archivio cartelle cliniche

dell'ospedale in questione e dopo appena due giorni il cittadino ha

informato il nostro uffìcìo che è stato contattato dall'ospedale ehe ro ha

informato che]a cartella clinica era ritirabile.
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12\ diritto di accesso nei confronti di una U?AB

n Sig. M.S. si è rivolto al D.C. chiedendone l'intervento per

sollecitare il presidente di una IPAS (ex fondazione) a consegnargli

copia di documentazione riguardante l'eventuale modifica dello statuto

di detta fondazione nonchè rendiconti, dichiarazioni fiscali, verbali del

e.d.A. ed estratti conto bancari sempre relativi aUa fondazione stessa.

Tale nchlesta sI appalesa legittima considerato l'interesse di potenziale

destinataria dei benefici statutari esistente in capo alla figlìa del

richiedente la quare risulta aver rilasciato regolare procura al padre;

peraltro la soJuzione non sembra immediata considerate le forti

resistenze che l'IPAB sta manifestando a1riguardo; la pratica è tuttora in

corso, ma vi sono buone speranze di un esito positivo anche in forza

deUa L. 24/1112000 n. 340 di recente emanazione.

13) Richiesta di acce~sQ: a documenti grasso l'azienda reoionale

territpna)e (ARTE) della I2roviociadì Genova.

L'aw. s.e. a nome e per conto del sig. F.F., ha richiesto

l'intervento di questo ufficio al fine di ottenere, ai serIsi della legge n.

241190, n diritto di accesso agli atti relativi ad ispezioni effettuate presso

la sua abitazione da personale di polizia giudiziaria SIJ incarico
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den'ARTE di Ganova a seguito di esposto presentato -in ordine a pretesi

e non megHo precisati comportamenti tenuti dallo stesso cittadino".

A seguito di detta richiesta veniva notificato all'ARTE di Genova

provvedimento con it quale il difensore civico deUa regione Liguria

stabiliva, ai sensi delle leggi vigenti. il termine di 30 giorni entro il quale

la stessa azienda doveva mettere a disposizione del rjçhiedente i

documenti rispetto aì quali intendeva esercitare if diritto di accesso. Con

successiva comunicazione l'ARTE faceva presente di aver trasmesso

all'interessato copia di tutti gn atti richiesti.

14)liste Der it collocamento.

La sig. e.B. si duote del fatto che i triteri per l'inserimento neUa

graduatoria ~ collocamento danneggino le persone prive di un nucleo

famifiare~ infatti esse, Se disoccupate, non hanno in famiglia chi possa

aiutarle, mentre i lavoratori che dispongono di un nucleo familiare. in cui

altri possono svolgere un lavoro retribuito, pur essendo privi di reddito

proprio hanno chi Upuò aiutare economicamente. Pertanto si richiedeva

che si tenesse conto. per la formazione deUe graduatQfie. det reddito

familiare complessivo.
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La esclusione del reddito dei conviventi, ai fini deUa formazione

delle graduatorie, è stata stabilita eon deliberazione23/12/96 della

commissioneregionale per l'impiego (ora commissione di concertazione,

serviziosistemi per l'impiego).

la dogUanza deUa sig.C.B. è stata pertanto trasmessa al

presidente di tale commissione, in forza del potere di segnalazione

previsto daU'srt.16 della L. 127/97.

15) te~miniper il pagamento della tassa dì circolazione degli autoveicoli,

In base alla personale esperienza rilevavo che, ai sensi dell'art.2

del D.M. 18/11/1998 n.462, il termine entro n quale deve essere pagata

la tassa di circolazione degli autoveicoli immatricolatiper la prima volta

non è fisso ma variabile, potendo oscillare da un minimo di undici giomi

dalla immatricolazione(la proroga al mese succesivo opera soltanto a

decorrere dagli ultimi dieci giorni del mese) a quarantuno giomi (nel

caso di sommatori8 degli ultimi dieci giorni del mese di immatricolazione

ai trentuno del mese successivo).

Poichè la certezza del temine è indubbiamente preferibile allo

scopo dì ridurre la possibilità di errori segnalavo al ministero delle
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finanzeJ ufficio legislativo, la opportunità di stabilire un termine fisso ed

invariabile (ad esempio trenta giorni dalla immatricolazione).

Peraltro n ministero mi rispondeva che il problema era già noto aUa

amministrazione, ma esso si presentava di non facile soluzione, in

quanto la tassa di cui sì tratta è stata attnbuita alle regioni. e peraltro

tutte le questioni che coinvolgono direttamente gli interessi del gettito di

tali enti non possono più essere risolte unìJateralmente dal ministero.

Trasmettevo aUora la stessa segnaluione. unitamente a copia

della risposta ministeriale. an-assessore al bUancio deUa regione. Ad

oggi non ho avuto ulteriori notizie in merito.

Pet affinità della materia segnalo che mi sono pervenute doglianze

in merito aJ fatto che il bollo sia dovuto per J'intero anno, anche quando

per avventura J'auto rimanga distrutta prima deJ compimento di tale

periodo, addirittura nei primi giorni dell'anno in questione. Ciò consegue

al fatto che l'unità di misura dena tassa è riferita .n'anno, tuttavia ragioni

di equità suggerirebbero che la dimostrata rottamazione del veicolo nei

primi mesidell'anno comportasseuna riduzione della tassa, così come

già è previsto per le proprietà immobiliari che sono soggette a imposta

solo per il periodo di effettiva proprietà.
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18\ Disparità di trattamento tra cacciatori lioun e toscani.

Il sig. P.M. ha sollecitato l'intervento di questo ufficio

rappresentando una disparità di trattamento fra cacciatori della Liguria e

della Toscana relativamente alla registrazione dei capi abbattuti, che era

disciplinata diversamente sui tesserini venatori predisposti dalle due

regioni.

Poichè tale diversa registrazione ha comportato per "esponente la

contestazione, da parte di personale di vigilanza, di violazione alle

norme vigenti nella regione Liguria per cui è stato costretto a pagare la

relativa sanzione, questo ufficio ha ritenuto opportuno segnalare alle

due regioni interessate il problema sensibilizzando gli uffici preposti per

la definitiva risoluzione.

A seguito di tale intervento perveniva eomunicazione da parte

deWufflcio competente della regione liguria che per la risoluzione del

problema era stato disposto il rilascio di un tesserino regionale anche

della regione Liguria, per cui era possibile la registrazione dei capi

abbattuti eon le diverse modalità.
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,!) concessione ç;Ji passo carrabile su straga QcgvlnQlill~,

Il sig. G.P.P. si è rivolto al difensore civico lamentando che la

provincia proprietaria deUa strada gli rifiutasse la concessione per

Itapertura di un passo carrabile.

Richieste informazioni aWente competente questo rispondeva

facendo presente che in realtà ta richiesta non riguardava il rilascio di

una nuova concessione ma il trasferimento di questa da altro soggetto

che ne era titorare al sfg.P.

Seguiva un intenso cambio di notet da cui emergeva ehe in

sostanm il sig.P. chiedeva una distinta concessione di passo in suo

favore, dopo che analoga concessione era stata rilasciata ad altra

persona titolare di servitù attiva di passo suUa strada di cui si serve

anche J'attuale richiedente.

La difficoJtà addotta dall'amministrazione provinciale era che non

sarebbe possibile rilasciare una seconda concessione distinta dalla

prima, mentre sarebbe stata possibile la cointestazione ai due soggetti

di una concess.ione unica; tale soluzione. peraltro, a quanto faceva

presente n sig. P.t non era possibile stanti i rapporti esistenti fra i due

soggetti privati.
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Questo ufficio segnalava all'amministrazione provinciale che il

rilascio di una duplice concessione non appariva vietatat data la

compatibilità deUtuso del passo da parte dei due concessionari ed il fatto

che i1 secondo provvedimento sarebbe stato ovviamente rilasciato

facendo salvi i diritti dei terzi. Se la duplice concessione comportava w

come obbiettato dall'amministrazione w una duplicazione del canone, ciò

sarebbe stato imputabile ai rapporti fra j due privatit non sindacabìlì da

parte deUapubblica amministrazione.

la provincia, peraltro. non aderiva aUa tesI sostenuta da questo

ufficio, e da ultimo comunicava di avere sottoposto un quesito in

proposito aJ ministero degli interni.

Nel frattempo, ovviamente, il sig. P. non ha ottenuto alcuna

concessione; si tratta di un esempio di mancenza dì aderenza alla realtà

da parte deUa burocrazia.

1B) Richiesta di spQstamento dei contenitori per rifiuti e per la raccolta

differen2i_ta

La sig.ra M.L si è rivolta al difensore civico per far presente che,

quale titolare di un esercizio di nuova apertura, aveva più volte

segnalato aU'azienda la necessità che i cassonetti per i rifiuti e per la

5 . Doe.cxxvm. Il. 4/J)
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raccolta differenziata dinnanzi al proprio esercìzìo venissero collocati in

un sito più idoneo.

A seguito dell'intervento del nostro ufficio su1 direttore dell'azienda

e suUa pOlìzìa municipale la richiesta della cittadina in questione è stata

prontamente accolta e la stessa ha ringraziato per il tempestivo

intervento.

19) danDe.gg~lmentoa~ Un garage di ACQgri~tìgrivata it s&guitg di

altaraamento di strada comunale

n sig. PFG. ha richiesto l'intervento di questo ufficio in quanto, a

seguito della esecuzione dei lavori di allargamento di -una strada

comunale, gU erano stati arrecati danni (infiltrazioni d'acqua daUa

copertura con danneggiamentodell'autovetturaparcheggiataall'interno

del box) e le innumerevoli richieste del risarcimento del danno

dell'autovetturae di eliminazionedene infUtrsz.ioni non avevanoottenuto

l'esitodesiderato.

Questo ufficio ha pertanto provveduto a richiedere chiarimanti al

comune interessato ed a seguito dei reiterati interventi sOllecitatori,

stante l'iniziale mancato riscontro aUa richiesta di cui sopra, è riuscito a
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sensibUizzare ir tecnico comunale che prowedeva quindi all'assunzione

dei provvedimenti di competenza per la risoluzione del problema.

A seguito di ulteriori accertamenti disposti daJ comune interessato

veniva effettuata perizia per Itaccertamento dei danni arrecati

afl'autovettura e disposta la realizzazione di 18\'ori per "eliminazione

delle infiltrazioni d'acqua lamentate.

L~inte""'ento di questo ufficio è quindi risultato nece.ssario pèt

l'ottenimento da parte del richiedente I come comunicato dal comune

interessato I del risarcimento dei danni subiti dall'autovettura e del

rifacimento dei lavori di impermeabilizxzazione del $olaio di copertura

del garage.

20\ San~ioni per PQJJ;hegaioin area affidata in conces~ione.

NeUa relazione per l'anno 1999 avevo segnalato (pag.42) che

l'importo dens sanzione relativa al mancato pagamento del pedaggio per

sosta di autovettura in area affidata a concessionario era stato fissato da

quest'ultimo. il quale viceversa, ai sensi dell'art17t comma 132 della

legge 127/97 era abilitato soltanto alla riscossione deUa penare; ra

potestà dì stabiJime l'importo, argomentavo. avrebbe dovuto quindi

intendersi riservata alliente pUbblico concedente. cioè al comune.
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Anche nel corso deWanno 2.000 sono pervenute segnai azioni

relative aU'esazione della penale, senza che il comune abbia ancora

emanato iJprovvedimento che ne determini Ilìmporto.la necessità del

provvedimento in questione è stata nuovamente segnalata

all'amministrazione comunale, senza perattro che essa abbia ancora

provveduto a regolarizzare (a situazione.

A mio avviso la riscossione dì una sanzione non determinata

dall'autorità competente costituisce un comportamento Ulecito. Si

rinnova ancora una volta, pertanto, Ja segnalazione al comune

competente perchè adotti ilprovvedimento.

21) parcheggi Qer di~abìli nel centro stori~

la sig.ra P.D.L., in possesso di regolare contrassegno per disabili,

si rivolgeva a questo ufficio facendo presente che nel centro storico

cittadino, dove ella lavora, sovente non riusciva a trovare posto per la

propria auto in quanto, se trovava occupati da altri disabili i pochi posti

riservati, non poteva avvalersi della facoltà di. posteggiare in altri posti

disponibili, perchè questi ultimi non esistono: infatti il centro storico è

chiuso aUa circoJazione delle auto in servizio non agevolato.
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Segnalavo il caso all'assessore competente facendo presente

l'opportunitàdi aumentare il numero dei posti auto per disabilì,ovvero di

consentire una maggiore tolleranza in caso di sistemazione delle auto

dotate di contrassegno fuoridegli appositi spazi.

Tempo dopo la stessa sig. D.L. ritornava facendo presente di non

essere più stata oggetto di contravvenzioni, cosa che faceva intendere

come la richiesta di una maggiore, peraltro doverose attenzione per i

probl&midei disabili era giunta a segno. Di tale comprensione per le

difficoltàdi persone colpite non posso che sentitamente rallegrarmi.

22) LimitazìQQì alla circolazione delle auto non munite di marmitta

catalitica

Il sig. I.G. ha segnalato la impossibilità, in cui egli si trova, di recarsi al

mercato generale per effettuare acquisti, dato che la sua autovettura

non è munita di marmitta catalitics, e non può quindi, per disposizione

comunale, circolare durante le ore in cui il mercato stesso è aperto

all'ingresso dei consumatori.

11problema non è di poco momento come potrebbe apparire, in

quanto i privati, accedendo ai mercati generali, possono effettuare

acquisti a prezzi più fav.orevoli di quelli praticati al dettaglio; sì tratta di
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un risparmio evidentemente non indifferente per le categorie di cittadini

meno abbienti, cioè proprio coloro i quali, sempre presumibilmente per

ragioni economiche, non possono acquistare auto nuove.

Il problema è stato da me segnalato aU.assessore competente.

facendo presente '.opportunità di una deroga magari per poche ore di un

soto giorno aUa settimana.

23) dcorsi cont[g v~tb,li glx.ìolazione d,~ cggb;t gille stradi,

Nerla relazione per l'anno 1998 avevo segnalato (pag.SO) che molti

cittadini, avendo ricevuto verbali relativi a violazioni de' codice della

strada, si trovavano nella condizione. se proponevano ricorso, di

perdere il beneficio della riduzione deUa sanzione nel caso di

pagamento entro ì sessanta giorni.

" caso continua a ripetersi, perchè non pochi sono i cittadini che

continuano a rivolgersi a questo ufficio sostenendo di non aver

commesso ]a violazione o di non essere comunque tenuti al pagamento.

In tutti i casi debbo dichiarare la mia incompetenza poichè la legge

prevede rimedi ben specifici, peraltro non sospensivi nè tantomeno

interruttivi der decorso del termine per l'oblazione ridotta.
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Tra J.aJtroho potuto osservare. salvi rari casi. un abituale rigetto del

ricorso da parte delle prefetture, per cui appare preferibile la via

giurisdiziona'e (ricorso diretto al giudice di pace), che peraltro ha un

termine ridotto (30 giorni anzichè 60). In ogni caso il cittadino rischia di

dover pagare n doppio, in caso di rigetto del ricorso, rispetto al

pagamento effettuato nei primi 60 giomi, e non può nemmeno pagare e

poi fare ricorso perChè la giurisprudenza e ra legge considerano re due

cose come fra loro alternative, casi che il pagamento comporta la perdita

del diritto dì ricorrere owero la decadenza del ricorso già proposto. E

siccome i termini per una decisione (sia prefettizia che giudiziale) sono

di regola maggiori del termine per l'oblazione il cittadino è costretto ad

una scelta fra risparmiare e far valere le sue ragioni.

la situazione appare sostanzialmente iniqua, per cui sarebbe

necessario introdurre normativamente una qualche forma di

sospensione dei termine per l'obiezione in pendenza del ricorso. Tale

necessità viene segnalata al parlamento per quanto riterrà del caso.

24\ contestaziQne delle vjQlazioniaf codtce dena strada

Abbastanza frequenti sono le doglianze dei cittadini in materia di

contravvenzioni al codice deUa strada. Più volte è accaduto che
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proprietari di auto o motoveicoli si rivolgessero a questo ufficio facendo

presente di aver ricevuto dei verbali relativi a violazioni da 10ro mai

commesse, più di una volta in località dove essi asserivano di non

essersi mai recati. Talora era possibUe rilevare immediatamente

discordanze (ad esempio nel tipo di autoveicolo) che consentivano di

ritenere provata la sussistenza di un errore, ma altre volte ciò non era

possibiJe.

Nel caso di non coincidenza del veicolo autore della violazione con

quello posseduto dal contravvenuto ritenevo possibile scrivere al

prefetto territorialmente competente segnalando la presumibile

esistenza dì un errore. ottenendo anche, a volte, conferma

dell'annullamentodel verbale. In caso diverso non potevo che suggerire

all'interessato di avvalersi della facoltà di proporre ricorso al prefetto

ovvero al giudice di pace, facendo tuttavia presente che tale ricorso non

arrestava il decorso del termine del pagamento in misura ridotta (si tratta

di una conseguenza ingiusta perchè punitiva anche nei confronti di chi

propone opposizione in buona fede).
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]n proposito debbo incidentalmente osservare di aver constatato

che i ricorsi in sede amministrativadì regola vengono respinti, mentre il

giudice di paee è più disponibile.

In ogni modo un rimedio contro ogni possibile errore è queUo della

contestazione immediata della violazione, come impone "art. 200 del

codice deUa strada. Certamente ciò non è possibile sempre, ma

l'eccezione. prevista dall'art. 201 dei codice , dovrebbe essere

specificatamente motivata nel verbale. Ho potuto invece verificare che in

taluni casi l'impossibilità di contestazione immediata è indicata in modo

generico e addirittura prestampato. Ho segnalato quanto sopra al

comandante della poUzia municipale del capo1uogo) ai sensi dell'art. 16

della legge 127197, ritenendo che tale segnalazione rientrasse tra queUe

consentite da tale norma, nell'adempimento del compiti di collaborazione

iviprevisti. e rientrando ta materia neUasfera amministrativa data la non

rilevanza penale deUa maggior parte deUe violazioni alle norme sulla

cìrcotazione.

25) notifica ad oQera Qti messi comunali.

Il sig. G.F.F. si rivolgeva a questo difensore per conto della figlia

residente alrestero, lamentando che ra notificazione di un atto
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amministrativo alla predetta fosse stata effettuata quale irreperibile,

benchè ena avesse chiaramente indicato aU'anagrafe Io stato estero ove

risiede. Inoltre, alla sua richiesta di spiegazioni, presso l'ufficio notifiche

gli sarebbe stato detto che se la figJia risiedeva aU'estero per ciò stesso

non era in Ualia, quindi era irreperibile.

La notificazione a persona irreperibi1e aveva provocato danno aUa

destinataria. consistente neUa decadenza di termini.

Chiedevo informazioni in merito alJ* ufficio notifiche del comune.

che mi rispondeva precisando che,siccome si trattava di notificazione di

atto tributario, la legge imponeva la indicazione di un domicilìo fiscale in

Italia, in difetto del quate (come neUa specie) it destinatario doveva

ritenersi irreperibile (art. 60 del DPR 29/9/1973 n.600).

la risposta appare formalmente corretta, e quindi dovevo informare

l'interessato che la notificazioneera stata fatta in maniera regolare. Non

posso esimermi tuttavia dal sottolineare che la disposiz.ione applicata.

sull"obbligo di elezione di un domicilio fiscalet si basa su una

presunzione meramente formalet almeno queUe volte che il cittadino

abbia effettuato la variazione anagrafica indicando la sua nuova

residenza aJf'estero. C'altra parte la richiesta di un domicilio in Italia urta
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ormai con j criteri di libera circolazione dene persone neU'ambitodelta

comunità europea. Per queste ragioni ritengo doveroso segnalare al

parlamento la necessità di riesaminare la validità deUa norma sopra

citata.

2fS) modalità osr la notificazione degli avvisi di accertamento TARSl.J...

Il sig. S.S. si è rivolto a questo ufficio lamentando di aver ricevuto una

notificazione irregolare diun avvisorelativo alla TARSU: si trattava di un

deposito aUacasa comunale non preceduto daUamenzione del tentativo

di notificazione nel luogo di residenza.

La doglianza veniva inoltrata al comune competente, il quale

replicava dissentendo dall'opinione secondo cui 1emodalità della notifica

dovesserorisultaredalla relata. A sostegno veniva citato l'art. 140 del

codice di procedura civile (il cui testo era integralmente trascritto nella

risposta), tiquale non prevede tale menzione.

Ricevuta la lezione di procedura civile, Io scrivente replicava

informando a sua volta ,'interlocutore che, oltre all'art.140. esiste anche

l'art.148, che indica le modalità da osservare per la relazione di notifica;

tuttavia non riportavo nella lettera il tenore di quest'ultìma norma
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affinché il destinatario, effettuando in proprJo la ricerca, acquistasse

maggiore dimestichezza con il codice.

27\ d~'tà P. rea.,Of1ro di fabbriçati e ~err,ni di orOl2ri~tà Qrivate

Ibusivaroente destinati di' tocetari ad aUe,Yamentocani

La signora a.F. si è rivolta a questo ufficio facendo presente che,

pur in possesso di un prowedimento che le consentiva di rientrare in

possesso della sua proprietà loceta(sentenzadel tribunalecivile) non

riusciva, neanche con l'ausiUo deU'u'fficla(e giudiziario, ad otteneme la

disponibilità in quanto il locatario, che già aveva abbandonato il sito, non

provvedeva nè alla demolizione dei manufatti -abusivi- che ospitavano i

cani nè a] trasferimento dì questi ultimi.

Il comune competente per territorio, jntetessato da questo ufficio,

comunicava di non poter procedere ana demo1izìone d'ufficio delle

baracche in quanto la ASL Interessata aveva autorizzato l'utilizzo del

sito per 11 ricovero di animali randagi; comunque, a seguito

dell'interessamento dello scrivente. awiava la procedura per la

demolizione <fufficiodelle opere reaUnate abusivamente.

Il continuo e pressante intervento di questo ufficio, volto anche al

reperimento di struttura disponibile al ricovero dei cani ~ pastori tedeschi
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- custoditi nei fabbricati di cui sopra, anche interessando il giudice

dell'esecuzione mobiliare presso if tribunale consentiva U trasferimento

in altro sito dei cani e conseguente liberaz.ione dena proprietà, come da

comunicazione dell'interessata in data 3 maggio 2000.

28) Bichi~sta paqam~bfo, da part, d~I1.AMTdi Genova. 'di sa[Jziooe

amministrativaper çJmoli~ìgO@ $yi mezzi Qubbli~iI~Q6atito~gdi viagoig.

la signora C.E. ed il signor P.M. hanno segnalato a questo

ufficio di ever ricevuto, da parte dell'azienda mobilità e trasporti (AMT),

verbali di contravvenzione per aver utilizzato i mezzi pubbJicj sprovvisti

di titolo di viaggio.

GU esponenti rilevavano peraltro di non aver mai utilizzato i

mezzi pubblici indicati nei verbali, e da notizie richieste direttamente,

all'azienda dei trasporti era rfsu(tato che gri agenti accertatori avevano

indicato Je generalità, peraltro errate in più punti, solamente suUa base

di dichiarazione verbale del passeggero inadempiente sprovvisto di

documento d'identità.

Da informazioni assunte telefonicamente presso gli uffici

deU"szienda risultava altresì che ì dati riportati sul verbale di

contravvenzione venivano completati neUeparti mancanti. non dichiarate
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dal contravvenuto, previa accertamento presso l'ufficio anagrafico del

comune.

Questo ufficio sollecitava il presidente dell'azienda a

sensibilizzare i controttori per un più preciso accertamento dell'identità

dei viaggiatori sprovvisti di titolo dì viaggio, rilevando l'opportunità che

gri agenti. accertatori provvedessero aU'identificazione degli stessi

anche con "ausmo di agenti di polizia giudiziaria. ove sussistessero dei

.dubbi.

A seguito di tali osservazioni il presidente dell'azienda nel

precisare le competenze degli agenti di ponzia amministrativa dell'AMT,

faceva presente che per le dichiarazioni infedeli dei contravvenuti ·
smaccatamente false- era possibiliil ricorso agri organi di P.S. mentre

per le altre l'iter · può essere interrotto dal soggetto interessato solo con

la proposiZione di domanda giudiziale dando prova contraria deUa non

presenza in vettura-.

Ta!e conclusione appare lesiva dei diritti dei cittadini. innanzi

tutto per la difficoltà(p(obatia diatmtl.c.a Ja chiamavano i romani) di

fomire una dimostrazione negativa di un fatto (1a propria presenza in

vettura); tale richìesta inoltre contrasta anche con il fondamentale
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principiosecondo cui è chi avanza una pretesa a dovere fomire le prove

a sostegno. Certamente la richiesta di una prova rigorosa della

responsabilità del soggetto contravvenuto comporterà in certi casi la

impunìbUitàdì un responsabile, ma in altri casi un soggetto il cui

nominativo sia stato indebitamente dichiarato da terzi non sarà

ingiustamente punito. E ciò a meno che non si riesca in altro modo a

stabilire la verità dei fatti, ad esempio mediante un confronto fra

contravvenuto ed accertatore, oppure facendo intervenire,in caso di

viaggiatore sprovvisto, oltre che di biglietto, anche dì documenti, le

autorità di polizia,almeno a livellomunicipale, in grado di compiere tutti

gliaccertamenti necessari.

29) tassa per Io smil~ìmento gli rifiuti solidi urbani (TARSU).

la sig. G.A. ha richiesto il rimborso di versamenti, a suo dire

effettuati in misura eccedente il dovuto, relativi alla TARSU: tutto s'leva

origine dal fatto che la metratura deWalloggio, suUs quale era calcolata

Itimpcsta, era superiore a quella reale, cosa di cui ella si era accorta

sortanta dopo vari annì.
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t[ competente ufficio comunale non contestava l'assunto della

richiesta, ma eccepiva l'impossibilità del rimborso. vietato per gli aMi

precedenti dal D:Lgs. 507/93.

RepUcavo facendo presente che nel caso non sì era verificata

alcuna variazione materiale dell'immobile, ma soltanto la scoperta di un

errore nel computo dell'imposta da parte del comune. Quest'ultimo,

tuttavia, replicava ehe, siccome l'interessata aveva anche proposto

ricorso alla comissione tributatia provinciale. sarebbe rimasto in attesa

deUa decisione di tale organo giudiziario.

l'atteggiamento dell'amministrazione comunale. in questo caso.

appare eccessivamente formalistico, mentre sarebbe stato certamente

possibUe, pur in pendenza del ricorso, accogliere in sede di autotutela la

richiesta del privato. la cui fondatezza la stessa amministrazione non

metteva in discussione: si tratta di un atteggiamento contrario ai dovere

di lealtà nei rapporti contribuente - amministrazione creditrice.

3m Problemi relotivi Ilia residiQ2:2

Nel1arelazione per l'anno 1999, aUe pagg. 46 e 47. era stata

esposta la vicenda relativa alla sig. A.R.V.. la quale era stata cancellata

dall'anagrafe del comune di residenza in base ad una segnalazione di
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irreperibiJità fatta da un appartenente aUa poliziamunicipaleil quale,

recatosi presso la sua abitazione per verificare il trasferimento in

quest'ultima dei genitori dell'interessata, aveva rilevato l'assenza

(momentanea, secondo la interessata) deUa signora in questione (oltre

al resto proprietaria dell'appartamento).

Da questo fatto aveva preso il via una vicenda paradossale,

nella quale (a reperibilissima sig.ra V. (ta quare continuava ad abitare

nell'appartamento insieme ai sopraggiunti suoi genitori) continuava a

risultare irreperibile e diventava oggetto di ricerche presso aJtri comuni ~

dove in realtà ella non si era mai trasferita ~ e di controlli frequenti

effettuati anche attraverso numerose richieste di informazioni presso i

vicini (i quaU avevano tutto il diritto di meravigliarsi e sospettare chissà

quali retroscena). la vicenda sembrava déStinata a concludersi verso la

flne deU'anno 1999, anche se questo ufficio non aveva ancora ricevuto

una risposta aU'intervento effettuato presso "ufficio anagrafe del

comune. Viceversa tale ina-edibile vicenda si è trascinata ancora per

quasi tutto "anno 2000, anche con una richiesta da parte comunale, di

un parere aUa prefettura, la quale si esprimeva in senso favorevole alla

condotta seguita daU'anagrafe. La sig.ra V. pertanto, continuava ad

6 ~ Doe. cxxvm, n, 4/11
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essere anagraficamente irreperibile, e questa situazione non veniva

modificata nemmeno in sede di esame congiunto a cui procedevo nei

confrontidei funzionari dell'anagrafe.

Tra I~altroveniva affermato (mentre le ricerche ed i controlli

proseguivano, come mi informava "'interessata) che la signora non

aveva mal presentato regolare richiesta di reiscrizione. A questo punto

consigliavo aUa stessa. per sbloccare ra situazione. di presentare una

richiesta formale In tal senso: seguivano ancora delle incomprensioni

burocratiche.perchè '~ufficio anagrafe rifiutava il modulo di reiscrizione

in quanto (conformemente alla realtà) esso indicava come indirizzo di

prowenienza quello stesso (unico vero) ove veniva richiesta la

reiscrìzione. Anche su questo punto dovevo intervenire. questa volta

ottenendo !a accettazione della richiesta. Finalmente alla flne dell'anno

mi perveniva comunicazione secondocui "1iQ!g i recenti accertamenti...

hanno confermato fa . dimora abituale afrindirino dichiarato. senza

fomire. tuttavia 818m.otì attI aWaccog1ìmento di una reiscrizìone

retroattiv~", Conseguentemente la sig.ra V. è stata reiscitta ex nunc

La signora in questione, a questo punto. può finalmente disporre

di una residenza riconosciuta, ed è quindi cessato il suo stato di
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irreperibilità. Ena peraltro non ha ottenuto la soddisfazione che le

spettaval cioè il riconoscimentodi non essersi mai allontanata dalla

propria residenza. Fortunatamente non risulta che la condizione di

irreperibile.. durata ben oltre un anno. abbia provocato conseguenze

dannose. Rimangono peraltro senza risposta alcuni gravi interrogativi:

E' lecito all'amministrazione comunale avviare d'ufficio, senza

alcun iniziale elemento di riscontro se non la occasionai e (e più che

legittima) assenza da casa al momento di un contollo indirizzato a

diverso scopo, una procedura di irreperibilitàdi un cittadino?

E' lecito altresì mantenere tale presa di posizione anche dopo

che fa stesso cittadino ha fatto presente in tutti i modi di non aver mai

abbandonato la sua residenza nè di aver a1cunaintenzione di farlo?

E' compatibile un simile atteggiamento dell'amministrazione

comunale con n valore che ,nel frattempo la legge ha riconosciuto alle

dichiarazioni (sostitutive di notorietà) dello stesso cittadino in materia

anagrafica?

Sono infine leciti i continui (e quasi vessatori) controlli della

polizia municipale, anche presso i vicini, idonei a provocare facili
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iIIazion!.sospetti e pettegolezzi invasivi deUa sfera di libertà e privatezza

indivIduale?

La legge sulla residenza appare ormai superata. e tale fatto è

già stato segnalato anche nella relazione precedente. Il caso sopra

illustrato costituisce un significativo esempio deUe sue disfunzioni. e

della conseguente necessità di una riforma che sia più rispettosa della

persona.

31) Continua~ione.

Il sig. G.F., avendo acquistato un'abitazione quale prima casa in

comune diverso da quello di residenza. ha richiesto il trasferimento di

questa presso la nuova abitazione, ma la domanda è stata respinta in

quanto gUaccertamenti della polizia municipale non avevano confermato

che if richiedente avesse lasciato la precedente abitazione. Peraltro le

conseguenze del maneato trasferimentQ della residenza potevano

essere piuttosto gravi sul piano fiscale, come è ben noto.

Conseguentemente il sig. F. richiedeva I.intervento di questo ufficio.

Tuttavia il comune da me interessato mi comunicava che ulteriori

accertamenti disposti a seguito del mio intervento avevano confermato il

mancato trasferimento del sig. F. nella nuova abitazione. A questo punto
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non potevo fare altro che consigliare at richiedente, ove Io ritenesse, di

rivolgersi aWautorità giudiziaria.

It fatto è significativodelle pesanti conseguenze che possono

derivare. a voJte, daJla concessione ovvero dal diniego di un

trasferimento della residenza. Come già segnalato, è bene rivalutare

nelle sua interezza la materia, ponendo molta attenzione nel

determinarepoteri.e relativilimiti, dei controln dj polizia effettuati dagli

appartenenti aUepolizie municipali,i quali sono a volte, come si è visto

sopra nel caso della signora AR,V'1 esercitati in maniera troppo

invadente quanto imprecisa. In un altro caso analogo a quello del Si9

G.F. ho potuto accertare che il vigile urbano aveva negato la presenza

della richiedente nel comune in quanto l'abitazione da costei acquistata

era in corso di ristrutturazione e quindi la proprietaria (che anche in

questo caso rischiava i beneficifiscali della prima casa) non vi abitava, a

nulla ri1evando che la stessa dimostrasse dì soggiornare

temporaneamente in una pensione vicina non potendo trasferirsi nella

casa dove ì Javorierano ancora in corso. In tale occasione, fra l'altro, il

vigile aveva eon involontario umorismo affermato che non aveva
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rinvenuto neU'anoggio alcuno spazzolino da denti (da utilizzare per

raschiare i muri?).

Natura!mente esiste la necessità di controlli per evitare possibili

frodi in materia fiscale, ma questi dovrebbero essere ripensati in

maniera adeguata aUe moderne concezioni in materia di rispetto deUa

libertà individuale e della riservatezza; sopra tutto non dovrebbe essere

lasciato un così ampio spazio a controm di polizia che risentono ancora

troppo delle concezioni-ostili di ben noto stampo politico.. culturale, alla

libera circolazione dei cittadini, che è invece garantita daUa costituzione

nell'intero ambito nazionale, e dai trattati internazionali addirittura in

campo europeo.

32) iscrizione anagrafica rifiutata' residenza in campeggio

U sig. G.N. si è rivolto a questo ufficio in quanto un comune

rivierasCQgli aveva rifiutato l'iscrizione anasrafica presso un campeggio.

Conferma di tale rifiuto (non certificato per iscritto) era fornita

verbalmente dall'ufficio comunale in sede di richiesta telefonica di

informazioni.

Facevo quindi presente all'amministrazione comunale che la

circolare del ministero deWintemo nta del 29/511995 stabiliva che non
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costituisce impedimento alliacquisto della re$idenza Itindicazione, come

dimorat di abitazioni improprie, grotte o roulottes.

li comune rispondeva prontamente di aver accolto la richiesta dì

residenza.

n fatto, in sè modesto (non però per "interessato), evidenzia

quanto fino ad ora sostenuto sulla necessità di una considerazione più

modema deUa libertà di residenza dei cittadini, al di là di indebiti controlli

di merito da parte della pubblica amministrazione.

33) Richiesta di trasferimento della residenza giustamente respinta.

n signor F.A. si è rivolto al difensore civico per far presente di

essere iscritto anagraficamente in un comune deUa riviera ma di disporre

di altra abitazione in altro comune nella quale mantiene il proprio

domicitio.

Ha sostenuto di essere stato invitato dai servizi demografici di

quest'ultimo comune a presentare domanda di trasferimento della sua

residenza alliindirizzo dell'abitazione.

Questo ufficio ha svolto un intervento sull'ufficiale d'anagrafe del

comune chiedendo informazioni sulla vicenda in considerazione del fatto

che la residenza ed il domicilio sono giuridicamente distinti ed è libertà
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del cittadino tenerli separati. A seguito deUa nota di riscontro del

dirigente deUa direzione servizi civici che ha esaurientemente illustrato

la vicenda del cittadino in questione, la procedura seguita dal comune è

apparsa del tutto regolare in quanto nel corso di un incontro awenuto

tra i1 responsabile dell'ufficio anagrafe ed il cittadino in questione

quest'ultimo aveva dichiarato in effetti di trascorrere solo una parte

dell'anno nel comune rì~ierasco in argomento e peraltro sempre

unitamente al coniuge che aveva sempre mantenuto la propria

residenza nel comune dove il richiedente voleva mantenere $oltanto il

domicilio.

34\ autoc.ertiflc8zione in roateria di imposta sugU immobili (I.C.1.)

NeUa relazione per l'anno 1999, a pago 43, avevo segnalato il

caso del sig. S.L.P. il quale, avendo concesso in comodato gratuito un

appartamento di sua proprietà alla madre, richiedeva l'applicazione

dell'ICI in misura ridotta sulla base di un*autocertificazione del fatto

sopra indicato, anzichè della presentazione di copia registrata del

contratto di comodato come stabilito dal regolamento comunale

riguardante la riscossionedell'ICI.
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Tate richiesta era basata sul fatto che fra stretti congiunti non vi

è t'uso di redigere contratti scritti, senza contare che il beneficio

econorrùcodeUariduzione dì imposta sarebbe stato pressochéassorbito

dal costo deUa registrazione.

li comune interessato. viceversa, non aderiva aUa richiesta: ;

funzionari si facevano forti del tenore della norma regolamentare (per

loro certamente obbligatoria). mentre l'assessore, da me incontrato per

esaminare il problema. e che si era detto a voce disposto ad una nuova

valutazione, non faceva poi seguire in tempi brevi alcunfatto nuovo.

JJprobJemanon riguarda moltissimi cittadini. data la relativa

scarsa frequenza delle situazioni in questione, ma proprio per ciò

appariva, a mio avviso, evidente che accogliendo la richiesta del sig.

B.L.P., accantoallatuteladel dirittodi un cittadino,vi sarebbe stata per

le casse comunali una perdIta non ingente. e comunqueconforme alla

legge.

la situazione è rimasta ferma a questo punto per tutto l'anno

2000, il sig. B.l.P. mi ha successivamenteinformatodi essersi rivolto al

dipartimento della funzione pubblica deJJa presidenza del consiglio dei

ministri sottoponendo il suo problema. La risposta del dipartimento è
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stata favorevote aUa tesi del contribuente (. di queste ufficio): infatti eon

nota in data 13/1212000 n dirigente d.1 servizio. con ampie

considerazioni. ha concluso affermando che \lil" linea oenerete non è

r;;»ossibUe escludetf: la gossibilità di comprç!yare Itesistenza di un

contratto vectl~'e di locazione-. Viceversa (come è ovvio) se il

regolamento comunale richiede il contratto registrato tale disposizione è

vincolante. Tutr al più, osserva Il parere ministeriaJe con sottile ironia.

sarà possibile provare mediante autocertficazione la esistenza di un

contratto registrato.

ti problema è sempre quello: it rego1amento, finchè vìge. obbliga

i funzionari ad osservarlo; esso obbliga anche i cittadini, ma in questo

caso soltanto fino alla soglia di illegittimità. E non pare che po~sa

validamente considerarsi legittima una disposizione che comporta un

8g9r8v10inuti1eal cittadini,senza una corrispettiva utilitàpubblica.

la parola è stata trasferita dal cittadino aUa competente

commissione tributaria. da cui si attendevano lumi decisivi anche sul

punto relativo alla Jegittimitàdella norma regolamentare. Peraltro nel

febbraio de' corrente anno 2001 il consìgUo comunale del comune

interessato ha approvato una modifica de! regolamento che elimina
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l'obbligo di esibire il contratto registrato. sostituendovi quello di una

dupUce dichiarazione sostitutiva di notorietà, da parte dei due contraenti.

ti rimedio è un po' macchinoso (sarebbe stata sufficiente la sofa

dichiarazione del concedente), ma comunque il problema è stato

finalmente risolto in senso favorevole ai diritti del cittadino, e di ciò va

dato atto aWamministrazione comunale interessata.

35) DUQlica~ofJ~ dì pagarolotQ dì !rogQ~1~comunale sugli immobiti

la sig. C.G. ha effettuato il pagamento deU'lCJ dovuta ad un

comune indicato nel bollettino dì versamento in maniera corretta. La

somma era erroneamente trasmessa daU'esattore ad un altro comune.

dal nome similare. Anni dopo il comune cui l'imposta sarebbe spettata

inviava una intimazione di pagamento e l'interessata si accorgeva solo

allora del disguido: Recatas! all'ufficio InctriC$to dal comùne ereditare

della riscossione (trattasi di un privato appa1tatore) la 5ig: G. face'la

presente it fatto, ma riceveva una risposta negativa aUa sua richiesta

che il comune recuperasse quanto da lei versato presso l'ente che

aveva effettivamente percepito fa somma; ella inoltre veniva addirittura

indotta a pagare per la seconda volta la somma dovuta, con l'aggiunta dì

sanzioni ed interessi. Soio dopo aver pagato la predetta signora,
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ritenendo ingiusta tale concJusione. veniva a dolersi presso questo

ufficio.

Richieste informazioni an'esattoria questa confermava

sollecitamente ('andamento dei fatti, mentre il comune ereditore non si

faceva vivo, benchè io avessi chiaramente fatto presente che le

-conseguenze di un errore riferibile aWesattore non dovevano ricadere

sul cittadino. Ad oggi la pratica è in corso per il rimborso. la vicenda

appare comunque emblematica di un atteggiamento deprecabile della

pubblica amministrazione. che tende a far ricadere sempre sul cittadino

le conseguenze anche degli errori non a lui imputabili. Va ricordato con

soddisfazione, a questo proposito, che finalmente. con "entrata in vigore

della L 21212000, tale atteggiamento dovrebbe capovolgersi.

36) Ufticìo del territorio t JC~

Vari cittadini hanno chiesto l'intervento di questo ufficionei

confronti deWuffìciodel territorio (ex catasto). lamentando la mancata

risposta a richieste di revisione catastate a'lanzate nei primi anni '90: si

era trattato di istanze regolarmente presentate (i richiedenti erano in

possesso di ricevuta sicuramente autentica), a cui non era seguito alcun

provvedimento. la cosa era stata scoperta dagfi interessati allorquando
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essil avendo presentato dichiarazioni ICI basandosi sui valori indicati

nelle richieste di rettifica, avevano viceversa. nel f;orso dell'anno 2000.

ricevuto avvisi di accertamento basati sui maggiori valori risultanti dal

catasto, mai rettificati.

Sono stati effettuati gli interventi deJ caso presso l'ufficio del

territorio, ìr quate ha fatto presente che numerose richieste di rettifica.

rimaste inevase per effetto del forte calico di lavoroI erano

successivamente andate s(t\arrite. Si è comunque fatto presente al

responsabile deU'ufficio, anche nel corso dì un esame congiunto. che

era necessario che ai cittadini venisse data una risposta. Nel contempo

gli interessati sono stati informati della opportunità di un ricorso alla

commissione tributaria provinciale, al fine dì ottenere direttamente la

rettifica, se possibile, e comunque la esdusione di sanzioni ed interessi.

avendo essi agito in buona fede. Tale ricorso si rendeva necessario

anche perchè il comune. senza la variazione catastale, non poteva

procedere di ufficio ad alcuna rettifica entro i ristretti termini per

ricorrere.

L'ufficio del territorio ha comunque suggerito ~ e tale indicazione

è stata ugualmente sottoposta agli interessati .. che anche coloro che



Senato della Repubblica ~94~ Camera dei deputati

XIII LEGISLATURA~ D!SEGNI DI LBGGE B RBLAZIONl- OOCUMBNTl

avevano già presentato a suo tempo ia richiesta di modifica

dell'accatastamento riproponessero tale richiesta. la quate avrebbe

avuto efficacia per un anno con riferimento at valore da loro dichiarato:

ciò avrebbe potuto servire come mezzo per una conclusione rapida dei

singon casi. rimanendo fermo l'impegno dell'ufficio del territorio di

portare a conclusione nel periodo indicato la procedura di accertamento

definitivo.

37) Ulteriori groblemi in materia di ICt

Usig. R.F. ha ricevuto un avviso di accertamento relativo all"ICI.

da lui conisposta in misura inferiore al dovuto essendo si basato su

informazioni giomalistiche poi risultate errate. EgU ha quindi avanzato

una duplice richiesta: eliminazione degli interessi avendo egli agito in

buona fede. owero riduzione degli stessi (appUcati neUa misura del 7%

seme-strale, cioè 14% annuo) in quanto richiesti in misura superiore alla

soglia ritenuta usuraria.

Su quesfultimo punto gli è stato fatto presente che la soglia

usuraria non era applicabìle alla specie. in quanto non si trattava di un

contratto di mutuo ma di un debito di natura tributaria, in cui, fra l'altro, la
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misura dell*interesse è stabilita normatìvamente (art.14 D.LGS. 30/12/92

n. 504).

Non si può tuttavia non rilevare la inopportunità dì una soglia di

interesse stabilito in misura cosi elevata daUo stato in proprio favore,

oltre a tutto con l'espediente di dividere j] tasso annuo in due semestri

per motivi presumibUmente solo di immagine.

incidentalmente va aggiunto che nel febbraio 2.000 il consiglio

comunale del capoluogo ha modificato i tassi di interesse con effetto

parzialmente retroattivo.

Su, secondo punto, relativo aWarrors in buona fede che viene

spesso invocato dai contribuenti ~ certo non sempre a sproposito .. è

stata segnalata aWufficio comunale competente la opportunità di un

nesame per accertare l'operatività o menol nella specie, delllart. 10 L.

21212000 (statuto del contribuente). Tale segnalazione è stata fatta

anche in altri casi, ma non sembra che abbia incontratofino ad ora

favorevole accoglienza.

38} errata ingicazione deU'anno df riferimento in un versamento ICI

la sig.ra e.G., dovendo versare l'ICI relativa all'anno 1995,

indicava per errore sul bollettino "anno 1994.
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EUe pertanto riceveva un avviso dì accertamento per l'apparente

omissione telativa al 1995. e si rivolgeva a questo ufficio.

Segnalato il fatto aU'ufficio comuna1e competente questo

rispondeva che. avendo riscontrato, daUa data del versamento postale.

la veridicità di quanto sostenuto dalla interessata. aveva provveduto ad

annul1are l'accertamento in questione. L'ufficio comunque si riservava di

emettere a carico del contribuente una sanzione per l'errata

compilazione del bollettino.

RepUcavo prendendo atto con piacere deUa positiva condusione

della vicenda riguardo al merito, ma suggerendo inoltre di valutare se

l'errore mersmente formale compiuto daUa contribuente poteva rientrare

nel disposto dell'art. 10 L. 21212000, che esclude sanzioni per errori

meramente formali non incidenti sul debito: la citata norma era entrata in

vigore dopo la viol.zione, ma prima della applicazione della sanzione, e

quindi a mio avviso era operante.

Non ho ricevuto più notizie nè dan'ufficio nè daUa contribuente,

per cui ritengo che il suggerimento di cui sopra sia stato accolto.
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:39) rimborsi e rettifiche '<;I

Il sig. D.M. si rivolgeva a questo ufficio lamentando che, dopo

aver effettuato per errore una duplicazione nel versamento deWtCl, si

era rivolto aWufticio comunale competente, ottenendo la risposta che il

rimborso avrebbe potuto essere effettuato dopo quattro o cinque annL

Scrivevo aWutlicio JCf, ricevendo in risposta l'assicurazione che

è stato di recente instaurato un meccanismo per effettuare nel più breve

tempo possibile i rimborsi, cosi che anche quel10 spettante al sig. M.

sarebbe avvenuto al più presto, dopo necessari riscontri.

Il caso si è quindi risolto in maniera positiva per il cittadino, e di

ciò va dato atto ben volentieri all'ufficio competente.

Analoga soddisfazione va espressa relativamente alla positiva

conclusione del caso del sig. C.V" il quale ha ricevuto un avviso di

liquidazione dell'ICI1995in basead un estimo t:atastale che viceversa

era già stato rettificato relativamenteall'anno 1994.

A seguito della segnalazione inviata da questo ufficio, ed a

successivi contatti diretti fra le due parti (io stesso avevo infatti invitato il

richiedente a rivolgersi aWufficio per fare presente, ed all'occorrenza

documentare l'errore). "ufficio ICI del cQmune mi informava che il

7 . Doc.cxxvm, ti,..uu
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problema era stato risolto eon l'annullamento deWavviso di liquidazione

del ricorrente e della moglie (proprietaria dell'altro 50% dell'immobile).

40\ rinquida2iona indennità di fina rapporto Esclusione del periodo

11211984-1/411989

I[ signor R.A si è rivolto a questo ufficio al fine di chiedeme un

intervento facendo presente che da parte deU'INPS a seguito di

lungaggini burocratiche incontrate dalla sua pratica non gli è stato

incluso negli arretrati un periodo di ben cinque anni.

l'ufficio ha svolto sullflNPS~ serviziofondispecialidi previdenza ..

di Roma e sul1'lNPS territorialmente competente un intervento. e da

entrambi gli ufficisi è avuta sollecita risposta con la quale si comunicava

l'accredito della rilìquidazione e l'assicurazione che si sarebbe

proweduto nel contempo al calcolo degli interessi legali spettanti al

cittadino in questione.

L'interessato nel ringraziare caldamente l'ufficioha manifestato la

sua soddisfazione per la risoluzione casi tempestiva del suo problema.

41) Revoca ingiustificata di pensione INPS

JIsig. l.B. si è rivolto a questo ufficio perché una direzione INPS gli

aveva reVOcatola pensione sociale per il fatto che l'interessato aveva
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superato il limite reddituale, conseguente, peraltro. aUa liquidazione

degJi arretrati relativi aUa titolarità di una quota della pensione di

reversibilità.

In pratica il sig. B. dopo aver subito il danno di pagamenti ritardati

riferentesi alla quota cui aveva diritto deUa pensione di reversibilità

avrebbe dovuto poi subire la beffa (e l'ulteriore danno economico) di

vedersi revocata, eon effetto definitivo, 1a pensione sociale alla quale

avrebbe avuto diritto qualora i pagamenti relativi alla quota di

reversibUità fossero stati tempestivi (quasi che il colpevole dei ritardi

fosse J'interessato!) .

Un primo colloquio con la competente direzione INPS si era

rivelato infruttuoso; successivamente peraJtro 1a stessa direzione, dopo

una ulteriore attenta analisi delle norme (in esse comprese le -direttive-

interne all'istituto),perveniva ad una soluzione temperata in forza della

quale la pensione sociale sarebbe stata sospesa per il solo anno

successivo a quello in cui il limite di reddito era stato superato e

successivamente regolarmente ripristinata.

Ifsig. B. ha manifestato la propria soddisfazjone per taJe soluzione.



Senato della Repubblica ~ 100 ~ Camera dei deputati

xm LBGISLATURA~ DISEGNI DI LBOOB B 1tELAZI00I - DOCUMBNTI

42\ CorresQonsìone arretrati di pensione.

Il Sig. C.P. si è rivolto a questo ufficioperché attendeva da oltre tre

anni gli arretrati della propria pensione e i ripetuti tentativi espletati

anche tramite patronato si erano rivelati infruttuosi.

Nella circostanza l'intervento dell*ufficioscrivente è stato gratificato

da una immediata risposta della competente direzione INPS che ha

comunìcato 1a risoluzione della pratica; il Sig. C.P. ha manifestato il suo

apprezzamento per l'operato di questo ufficio che già in passato, per

quanto ro stesso interessato ha riferito, era stato da lui contattato con

esito positivo.

43) corresponsione di pensione di reversibilità

n sig. B.C. si era rivolto aU'ufficio scrivente per soUecitare la

definizione di una pratica. prottrattasi per un lunghissimo periodo,

avente ad oggetto la corresponsione della pensione di revers.ibilità in

favore deUa signora I.C. centenaria.

Le reiterate istanze rivolte alla competente sede provincali

dell'lNPDAP pima ed infine alla direzione centrale delle prestazioni

previdenziali deU'INPDAP stesso sono state infine coronate da un esito

positivo con conseguente sentito ringraziamento da parte del figlio

deWinteressata.
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~
Il difensore civico di una provincia non ligure ha indirizzato a tutti

i suoi colleghi delle altre regioni italiane una richiestadi informazioni sui

seguenti problemisollevati da un gruppo di pensionati INPDAP:mancata

trasparenza del mandato di pagamento; mancata. chiarezza

dell'adeguamento annuo aU'inflazione; ammontare deUa perequazione

contrattua1e; mancata apposizìone della dizione IIdebito vitalizig dello

~ sui mandati di pagamento, cosa che faceva temere ai richiedenti

che Io stato non si ritenesse più debitore; infine se fosse legittima la

clausola,figurantesul moduloIIrava-,che abilita l'INPDAPad effettuare

prelevamenti d'ufficio dal conto corrente suf quale veniva accreditata la

pensione. Jn proposito richiedevo notizie al locale dirigente deU'lNPDAP

il qua1e forniva sollecite precisazìonil dalle quali ricavavo che la

situazione genovese è in parte diversa, in quanto gli eventuali recuperi

dì somme non dovute, pur obbliQatori. sono sempre preceduti da un

avviso al pensionato. Per quanto riguarda invece gli altri problemi sì

tratta di questioni di carattere generale che debbono essere sottoposte

agli organi centrali.
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n tenore della risposta è quindi parziaJmente soddisfacente.

perchè a Genova, almeno, non avvengono prelievi sul conto del

pensionato senza un adeguato preawiso, e non è richiesta una

autorizzazione preventiva in bianco. Ciò non toglie che l'eventuale

richiesta di rimborso indirizzata dalrlNPDAP ana banca senza specifica

autorizzazione del titolare del conto ponga un serio problema di

legittimità. Per 11resto il problema della non completa chiarezza delle

comunicazioni INPDAPsi pone anche. in questa (egione. e dovrebbe

essere affrontato e risalto, come le altre questioni sollevate; è peraltro

evidente che si tratta effettivamente di questioni da risolversi in maniera

uniformea livellocentrale, che per questo motivo vengono qui segnalate

a chi è competente in proposito.

45) trasparenza Da!11cartelle esattgtialj

Più vofte mi pervenivano $egnalazioni relative alla poca

chiarezza dei dati contenuti nene cartelle esattoriali.

Un caso Umitedi cui ho dovuto occuparmi è stato quello di una

cartella emessa nei confronti dell'erede di un defunto contenente la

richiesta di pagamento di un tributo risalente aJranno 1985 (cartella

notificata neUtanno 2000), la quale portava semplicemente la seguente
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spiegazione: .~iDZ.ì~UJi geQY[)ia[je omesso/ritill {forse l'ultima parola sta

per ritardato}ma si tratta di un indovineno, a parte che si dovrebbe

chiaramente indicare di quale ipotesi in concreto si tratti, cioè se di

omissione o ritardo, oltre a quale fosse il tributo a cui le sanzioni si

riferivano).

Altre indicazioni irregolari della stessa cartella erano la mancata

indicazione de! nome dell'erede ed il rinvio. per il caso di ricorso, alle

"gispofiiz,jQOi çg[!teQYte "!itl decreto legislativo dil 31 dicembre 1992

n.564. non ulteriormente illustrate.

Porchi tutto ciò non appariva compatibile con l'obbligo di

trasparenza degli atti delle pubbliche amministrazioni segnalavo il caso

al ministro deUa funzione pubblica richiedendo un intervento normativo

atto a megno disciplinare il contenuto delle cartel1e esattoriali. Ricevevo

quindi dal direttorecentrale del ministero copia di una letteratrasmessa

al gabinetto del ministro, nella quale si precJsava innanzi tutto che le

problematiche segnalate da questo ufficio erano state recentemente

oggetto di attento esame in sede di attuazione della riforma del sistema

di riscossione mediante ruolo, tradottosi neUa eman8%ione del OM

319/1999 n. 321, nel quale è stato definito i1 contenuto minimo delle
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cartane di pagamento (tra cui l'obbligo di motivazione); inoltre è stata

adottata, con decreto dirigenziale 28/6/1999 (in G.U. 173 del 2617/1999).

una nuova modulistica contenente informazioni complete e facilmente

comprensibili.

TaJe risposta è apparsa molto soddisfacente. sia perchè

documenta che l'amministrazionecentrale aveva già avvertito (a

esistenza del problema. sia perché evidenzia altresì l'attenzione

dedicata in sede ministeriale alte segna'azioni dei difensori civici aì

sensi deWert.16 L 127/97.

48) iscrizione di minori a scuole comunali Qir rinfanzia

Sia i genitori del minore G.B.M. che quelli del minore J.D.M.

hanno separatamente fatto ricorso a questo ufficio lamentando che i loro

figli non avessero ottenuto l'ammissione aUa scuola comunale per

I.ìnfanzi~ pur avendone titolo. Nel primo caso la collocazione del

bambino neUatista di attese era derivate deUsmancata richiesta, nella

domanda di iscrizione. del tempo continuato (che avrebbe comportato la

concessione di un punteggio maggiore), perché ì genitori non erano stati

informati di taJe opportunità. ndn menzionata neppure sul modulo di

iscrizione; d'aJtra parte era emerso, dopo la presentazione della
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domanda, che un ulteriore titolo preferenziale era costituito dalla

presenza in famiglia di persona bisognosa di assistenza t ma il termine

"famiglia" non sarebbe stato inteso in senso ristrettot cioè con

riferimentoal solo nucleo familiare entro il quale si trovava il bambino,

ma in maniera molto più ampia (sarebbe stata infatti considerata titoro

preferenziale l'esistenza di un congiunto bjsognoso di assistenza

abitante per conto proprio).

Ne1secondo caso si sarebbe verificata una analoga esclusione

del minore, rima$to in lista di attesat per Ja stessa ragione sopra

ricordatat in quanto sarebbe stato riconosciuto un punteggio

preferenziale ad altro bambino avente un congiunto che abbisognava di

assistenzama risiedeva addirittura in aJtra locaUtà.

Richieste informazioni aWamministta:zione comf:,1nalela' stessa

nel primocaso dava una risposta del tutto generica, affermandoche una

verifica appositamente effettuata ave~a confermato il punteggio

(insufficiente) attribuito al bambino. Nel secondo caso invece veniva

precisato che era legittimo prendere in considerazione la famiglia in

senso aUargato, basandosi sulla dizione aPf$senza in famiglie., anzìchè

su quella .~senza nel nucleo fami1ìare convivente-. utilizzata
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quest'ultima neUa circolare che fornisce indicazioni in merito alla

valutazione delle domande di iscrizione (va tuttavia osservato che,

mentre erano forniti g1i estremi di quest'ultima circolare, non veniva

specificato invece quale fosse (a norma che adoperava l'espressione

asseritamentepiù ampia).

In reartà la tesi dell'amministrazione comunale non appare

convicente, perchè se è effettivamentepossibiJeche anche una persona

disabUe ma residente in abitazione diversa da queUe del minore possa in

certi casi tenere impegnatouno dei genitori o prossimi congiunti del

bambino, non è certamente detto che tutte le volte che taluno abbia

parenti anziani debba badare continuativamente ad essi, tanto più se

residenti in altre località.

In entrambi i casi, pertanto, l'intervento si è concluso in maniera

negativa, e le spiegazioni fomite non sono apparse convincenti.

47) richiesta di ripristino di una scuola elementare in un comune dove

essa era stata sOQQressa oer mancan~a del numero minimo ridJiesto di

alunni.

Tramite l'aw. A.A. i genitori di quattro bimbi in età scolare

residenti in una frazione di un comune deWentroterra si rivolgevano a



Senato della Repubblica ~ 107 ~ Camera dei deputati

xm LEGISLATUM~ DISHON! DI LEGGE B JlBLAZIONI - DOCUMENTI

questo ufficio chiedendone nntervento nei confronti delle autorità

scolastiche a livello locale e regionale, perchè una scuota elementare

pluriclasse esistente fino all'anno precedente in tale frazione era stata

soppressa.

Seguiva una complessa istruttoria che coinvolgeva, oltre a

questo ufficio, le autorità scolastiche e queUe comunali; veniva anche

effettuato un esame congiunto tra il difensore civico e la dirigente

scolastica (ex preside) dell'istituto comprensivo dei comuni interessati.

Veniva appurato che, di fronte ad un numero minimo di sei alunni

richiesto daUa normativa per l'istituzione di una sede scolastica, gli

iscritti deUa frazione erano stati soltanto quattro. Nell'anno precedente,

in cui la situazione era analoga ma la scuola aveva funzionato, si erano

avute in più le iscrizioni di tre anziani i quali peraltro non avevano mai

frequentato, così rendendo palese la strumentalità della loro richiesta.

NeWurtimo anno scolastico invece, tale iscrizione fittizianon era stata

nemmeno ripetuta.

Di fronte a tale situazione questo ufficio non poteva che

prendere atto della legittimità della soppressione della scuola nella

frazione interessata. D'altra parte il sindaco del comune assicurava fa
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messa a disposizione di un automezzo per n trasporto dei quattro alunni

fino aUascuola più vicina(analogo trasporto era già in corso per altri

amevi che non avevano richiesto la iscrizione nella scuola situata nella

frazione).

Si proponevaa questo punto un ulterioreproblema,in quanto i

quattro alunni venivano iscritti dai loro genitori non in una, ma in due

sedi scolastiche raggiungibilì. partendo daUa frazione di residenza.

mediante due strade fra loro divergenti, mentre tutti .i genitori

richiedevano il servizio di trasporto. Il sindaco repiicava tuttavia che n

comune non disponeva dei mezzi economici per fare fronte ad un

duplice trasporto, per cui il servizio in corso sarebbe stato mantenuto.

mentre per gUalunni che non potevano usufruime perchè diretti in altre

localitè sarebbe stato garantito un contributo neUe spese, in misura

peraltro non prestabilita in quanto la disponibilità sarebbe stata

appurabile soltanto a consuntivo.

La soluzione proposta del sindaco non accontentava i genitori

degli alunni non beneficiaM del trasporto pubbrico; essa tuttavia appare

legittima in quanto il piccolo comune montano di cui trattasi non

possiede ragionevolmente fondi adeguati a fornire un duplice trasporto
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(da svolgersi contemporaneamente dato che le scuole aprono e

chiudono tutte allo stesso orario); i cittadini d.altra parte, avendo

preferito(cosa che pur costituisce una loro facoltà) iscrivere i figliin altra

sede scolastica rispetto a quella servita dal trasporto comunale, non

hanno un diritto soggettivo a ricevere anch'essi analogo servizio, e

comunque potranno beneficiare del contributo promesso.

~e\ macch~oaga ~~riverecon caCiUtCibraWein yni $~YQra elementart

Su un giOt'nalecittadino compariva una 1ettera dei genitori di una

alunna non vedente di una scuola elementare, i quali lamentavano la

mancata fomìtura dì una macchina da scrivere in caratteri braille,

benchè essa fosse stata tempestivamente richiesta.

Poichè la Jettera conteneva J'jndicazjone deUa scuola elementare

interessata scrivevo alla direzione chiedendo sollecite notizie sulla

vicenda.1n risposta venivo informato che la richiesta deUa macchina in

questione era già stata inoltrata da tempo al comune, competente a

provvedere.

Sollecitavo allora il comune, il quale prowedeva alla soUecita

consegna del supporto didattico, come mi assicurava dapprima fa

direzione scotastica e quindi il comune stesso.
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49) "rohllmi d~ì d'dg~Qti delle istituzioni scolaiti~i

Una delegazione di dirigenti (ex presidi e direttori didattici) di

scuole pubbliche appartenenti ad una organizzazione sindacale si sono

rivolti a questo ufficio segnalando le difficoJtà in cui essi si trovavano in

quanto non disponevano ancora dene direttive necessarie per gestire i

loro istituti in regime di autonomia e personafità giuridica, di cui al

decreto 301B12000 del direttore regionale: tale mancanza di direttive

comportava la ignoranza dei limiti esatti posti alla loro attività, ed

ingenerava altresì it timore di incorrere in responsabilità.

Inoltre gli stessi dirigenti lamentavano il mancato avvio delle

trattative per la definizionedel loro stato giuridicoed economico.

Poichè la materia chiaramente non rientrava nelle competenze

deUa civica difesa, ma nel contempo non potevo ignorare quanto

sottopostomi, trasmettevo le richieste al ministero della pubblica

istruzione.

L'episodio è uno dei tanti che mettono in luce il ruolo di referente

su una molteplicità di problemi, anche esuJanti dalla competenza

propria, che il difensore civico viene man mano acquisendo.
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50) gpsta italiaoe s p a ..I!qiffida"

nsig. F.e. ha in corso una annosa vertenza con la società poste

italiane s.p.a., in quanto, già dipendente di tale amministrazione

quand'era ancora inquadrata nel ministero deUe comunicazioni, egli

sarebbe stato a suo dire danneggiato indebitamente nello sviluppo della.

carriera.

Per tale motivo egli ha presentato numerose richieste di accesso

e dì rilascio di documenti al suo ex datore di lavoro, certamente con

molta insistenza.

Di recente egli ha portato a questo ufficioin visione una lettera

della società poste italiane nella quale veniva enunciata una espressa

IIdiffida..,dal continuare ad importunare con tale atteggiamento

(precedentemente definito .pretestuoso e provocatorio")sia la società

poste itariane sia if ministero.,Di fronte ad un simile tono è stato

g;ocoforza Salvere al mittente della lettera in questione osservando,

senza entrare nel merito, che "nessuna norma consente ad un ufficio

pu~b'ico di cflffidareil citt,~ino dal continuare a presentare istan7&alla

pubbUca amm~Distralione7anzi la L241190 prevede modalità e termini
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rJ~lli dlogsta ,he pectinto aggare obbligatoria senza distinl:ionefra le

~anze IIgretestuose e orovocatorie Il e le -altre-,

Et probabile che la lettera di cui si discute sia dovuta ad uno

scatto di nervi da parte di chi riteneva di aver già fomito ogni

spiegazione. Tuttavia il tenore deUa missiva rive1a una concezione del

rapporto tra ilpotAre:ed i sudditi del tutto inaccettabile.

la lettera di questo ufficionon ha ricevuto risposta.

51 )problemi deWamminlstrazlone postale

n sig. P.C. mi informava chet avendo aperto un conto corrente

postale su cui aveva depositato ì suoi risparmi, ed essendosi trovato

dopo poco tempo nella necessità di disporre del denaro. non era riuscito

ad otteneme la immediata restituzione.

Alla richiesta di spiegazioni veniva risposto che il procedimento

prescelto dal cliente era stato queUo .. suggerito dalla amministrazione ..

di aprire immediatamente un libretto postalet in attesa di trasferire il

denaro ividepositato sul conto corrente in fase di apertura: ciò al fine di

non dover trattenere a mani il denaro contante durante il tempo

occorrente per la procedura di accensione del conto (circa tre giorni).

Successivamente il sig. G. aveva smarrito il libretto.e quindi era risultato
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momentaneamente sprovvisto del titolo necessario per il ritiro del

denaro.

Decorso il tempo necessario per U rilascio del duplicato del

libretto smarrito il richiedente poteva quindi ritirare il proprio denaro.

A conclusione della vicenda, fortunatamente andata a buon fine,

non potevo non segnalare afl'amministrazione postale if fatto che, per

poter essere competitive con le banche private, le operazioni di apertura

del conto corrente postale ed il rilascio del camet di assegni avrebbero

dovuto essere immediati: se così fosse accaduto. infatti, il sig. C. non

avrebbe avuto alcuna difficoltà a rientrare in possesso immediatamente

del proprio avere.

1n un'altra occasione chi scrive, recatosi personalmente a ritirare

una raccomandata in giacenza, rilevava da un lato la cortesia del

personate, ma dalraftro la assoluta inidoneità del focale, angusto e privo

per il pubblico di ogni possibilità di sedersi, oltre alla esistenza di

barriere architettoniche insuperabilì per i disabHi. Trasmettevo pertanto

una segnalazione all'amministrazione, ricevendone in risposta

l'assicurazione che erano in corso interventi per trasferire "ufficio (si

deve supporre in locali più Idonei).

8 ~ Doc.cxxvm. Il. 4111
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52) acqlrtamenti statistici .. legittimità

11si;. E.S. ha ricevuto un preavviso inviatogli dafrlSTAT (sotto

forma di tettera circolare), in cui si preannunciava una richiesta

telefonica di dati. l'interessato chiedeva se tate indagine era compatibile

con la normativa vigente di tutela della riservatezza personale.

Il richiedente è stato assicurato sulla legittimità dell'indagine

svolta datrlSTA T, tendente alfa raccolta statistica di dati da utilizzare,

secondo le norme che regolano la matena, soltanto in via generale e

prescindendo da ogni riferimento personale.

le richiesta è significativa di una sensibilità diffusasi molto

rapidamente nella società, dopo l'entrata in vigore della legge sulla

protezione dei dati personali; l'argomento, precedentemente quasi

ignorato, è divenuto subito patrimonio comune dei cittadini, come molti

altri episodi dimostrano: addirittura si sono incontrate in certi casi

resistenze da parte dei cittadini nel fornire a questo ufficio il proprio

nominativo ed indirizzo, tanto che è stato necessario spiegare come tali

dati fossero indispensabili per espletare l'intervento richiesto elo

comunicame l'esito.
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E' probabìle che al subitaneo sorgere di una sensibilità cOs1

diffusa abbia contribuito il termine anglosassone, così icasticamente

espressivo, eon cui la materia viene solitamente designata, cioè la

parola priva~.

.53) riservatena ed IsiQenze della motgrf"azione.

U djrettote deWU.O. di medicina Jegsle di una ASl Ugure ha

sottoposto a questo ufficio il quesito se la segnalazione, da parte della

U.O. stessa. all'ufficio della motorizzazione civile dei nominativi delle

persone sottoposte ad accertamenti e riconosciute affette da patologie

pericolose per la guida sia compatibi1e con la tutela dei diritti di

riservatezza deUs persona.

11problema è indubbiamente delicato. data la importanza e la

conflittualità degli interessi in gioco.

AI quesito ho ritenuto di rispondere richiamando l'art.23, comma

primo, della L675196, il quale consente agli organismi sanitari di trattare

i dati personaH idonei a rivelare Io stato di 'Salute dell'interessato;

tuttavia, prosegue la norma. se la comunicazione deve essere fatta a

tutela deUa collettività (e non quindi del singolo) e manca il consenso
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dell'interessato, occorre l'autorizzazione del garante, che può peraltro

essere ricbiesta in linea generale e non volta per volta.

Il divieto di diffusione dei dati, stabilito dall'ultimo comma dello

stesso art.23, non viene viceversa in gioco, perché la diffusione, ai sensi

dell'art.1 deUa legge citata, riguarda la divulgazione a soggetti

indeterminati, mentre nel caso di specie si tratta di una comunicazione

da dare ad un solo destinatario per motivi istituzionali.

54) informazioni relative aUa oraduatoria per r~asseQnazione dei punti di

raccotta Qer ifQioco del lotto.

La sig. A.B. si è rivolta a questa civica difesa per ottenere

informazionida lei vanamente richieste all'ispettorato compartimentale

dei monopoli di stato, relative atla graduatoria per la concessione dei

punti lotto (a cui la richiedente aspira).

Scrivevo al capo compartimento, il quale. dopo un sollecito,

rispondeva in maniera del tutto generica con una lettera in cui si

affermava che, nel caso la richiedente risultasse assegnataria di un

punto Jotto, le informazioni desiderate erano affisse all'albo

dell' ispettorato.
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Data la insufficienza della risposta questo ufficio inviava una

ulteriore richiesta dettagliata, rimasta senza risposta. Provvedevo aUora

a convocare iJcapo compartimento e la interessata presso il mio ufficio

per procedere ad esame congiunto, ma, mentre la sig. A.B. si

presentava regolarmente, il funzionario non 'si faceva vedere né inviava

alcuna giustificazione.

A questo punto ritenevo doveroso far ricorso alla potestà di

segnalare. ai finì disciplinari, il comportamento del predetto capo

compartimento al direttore della divisione lotto e lotterie del ministero.

Infatti il comportamento del funzionario appare illegittimo per

violazione di un espresso dovere stabilito daUa legge regionale (che per

effetto della L.127197si estende anche alle amministrazionistatali), oltre

che fortemente irriguardoso. E' questo uno dei rarissimi casi in cui è

apparso necessario fare ricorso ana misura di promuovere il

procedimento disciplinare.

55) rnas~ìodi copia di una sentenza.

la sig.ra R.M., fin da' 1993, aveva ottenuto da un ufficio

giudiziario situato in altra regione italiana una sentenza che concludeva

una sua vertenza di lavoro, ma non era mei riuscita a conosceme il
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contenuto. Ad una richiesta telefonica l'interlocutore avrebbe risposto

che lui non era al servizio.dei cittadini ma deUo stato. Ella quindi si

rivolgevaa questo ufficio,ilquale scriveva af cancelliere capo dirigente

del tribunale ove era custodita la sentenza, appoggiando la richiesta di

rilascio di copia.

L'ufficio interpellato trasmetteva, in risposta, copia della

sentenza "Qit Uso uffi"jg- . ma precisavache la parte in causa. per

ottenere la prima copia cui aveva diritto, avrebbe dovuto ritirarla

personalmente presso la cancelleria, oppure Min via eccezionale-

richiedeme la spedizione inviando richiesta scritta e bolli postali.

l! risultato desiderato è stato quindi conseguito. ma non senza

un richiamo aUe formalità burocratiche le quali (data anche la distanza

fra l'attuale residenza delta richiedente e l'ufficio giudiziario custode

della sentenza) appaiono un po' eccessive nell'era della posta

elettronica. Tutto ciò. naturalmente, prescindendo dalla singolare

concezione del servizio pubblico palesata daJ funzionario che rispose

alla richiesta telefonica di copia della sentenza.
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56) stranieri in attesa del rinnovo dal oermesso di sooQ;omo

E' stata segnalato il disagio in cui verrebbero a trovarsi gli

stranieri soggiornanti in Italia i quali, dopo 1a scadenza del permesso.

siano in attesa del rinnovo. in quanto la azienda sanitaria locale avrebbe

frapposto delle difficoltà per le prestazioni richieste.

Richiedevo informazioni an'officio stranieri deUa questura. dove

apprendevo che la semplice esibizione deUs ricevuta relativa alla

presentazione della richiesta di rinnovo del permesso legittima la ASL a

fornire tutte le prestaZioni sanitarie richieste.

Ho provveduto a segnalare tale circostanza alla ASL. ed il non

avere n'cevuto ulteriori dogfianze mi fa ritenere che fa situazione sia

stata positivamente risolta.

ALtre lamentele, relative ad asseriti trattamenti non riguardosi da

parte di funzionari della questura, non sono state confermate da ulteriori

elementi, anzi è emerso che l'ufficio stranieri ha organizzato modalità

adeguate per il ricevimento delle persone che hanno deUe pratiche da

svolgere in mento al soggiorno in Italia.
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57) intelVento sull'ufficio del territorio ger mancata esecuzione del

~ontrattodi acquisto di un alloQgiodi propr~!à del suddetto ufficio.

rI caso, messo in risalto anche da un articolo di stampa,

riguardava le difficoltà di una famiglia che acquistato un alloggio

dall'ufficio del territorio di una provincia genovese . per poter meglio far

fronte aUe eSigenze di un figlio tetraplegico - non riusciva a distanza di

otto mesi a venire in possesso deU'aUoggio in questione.

Questo difensore si è immediatamente attivato presso l'ufficio

del territorio per cercare di accelerare i tempi della consegna

dell'alloggio.

A seguito delJ'intervento dell'ufficio . nonostante le difficoltà

derivanti da una normativa che risale addirittura al 1909 . il direttore

dell'ufficio del territorio in argomento ha predisposto una autorizzazione

formale prowisoria e la presa dì possesso da parte della famiglia in

questione è awenuta dopo pochi giorni.

La famigliaha ringraziato per l'intervento.
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~~) Biçbi~&11 gj tDterveptQ Ptft~IO Il gir=oD~ reqionale loli stucti

relativa al prQbrema della lingua straniera ntUe scuole elemtntari della

direzione didattica di un comune deU'entroterra.

La signora D.P. a nome e per conto dj numerosi genitori di una

scuola elementare di un comune deU~entroterragenovese ha fatto

presente al D.C. che a fronte dì una assegnazione all'inizio dell'anno da

parte deUa direzione regionale di una insegnante dì lingua inglese per

ventiquattro ore complessive suddivise in diversi pless;, a distanza di

pochissimi giorni dall'inizio dell'anno scolastico le ore assegnate sono

state dimezzate per assegnare dodici ore ad altro istituto.

L'ufficio ha svolto ripetute azioni di intervento presso la predetta

direzione regionale senza,però, ottenere alcun riscontro.

Si è dovuto quindi procedere aWesame congiunto della pratica.

Nel corso del predetto esame congiunto il D.C. ha affermato di ritenere

la posizione deUa direzione regionaJe in questione ogQ$ttivamente

inadempiente e nonostante ìn tale occasione fossero state

rappresentate dal delegato deUa suddetta direzione le problematiche

relative aUe lingue straniera il questo ufficio ha chiesto che venisse

chiede venga jnviato un riscontro scritto aU'uffldoe alle interessate per
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informarle anche su cosa potràt eventuarmente. mutare per il prossimo

anno.

Successivamente la direzione regionale ha risposto illustrando

la situazione e le interessate hanno ringraziato fufficioper l'azione che

ha permesso loro di esporre j problemi re1atìvi aUa loro scuola e

soprattutto. di conoscere la reale situazione inerente la lingua straniera.

59) grogllroa relativo ad un rnvtyg stì~ylato gar 1a ~ostruzione di alloggi

in un P.E.~.PI

U signor F.G. in rappresentanza di numerosi condomini

cointeressati si è rivolto a quest'ufficio facendo presente che la banca

nazionale del lavoro ha chiesto loro il pagamento dei contributi che

sarebbero stati a caricodello stato ma che Uministero dei lavori pUbblici

non aveva ancora provvedutoa versare.

U nostro ufficio ha svolto un immediato intervento presso il

predetto ministero facendo presente che anche il provveditorato

regionale ane opere pubbliche aveva sollecitato tale versamento.

A seguito deUa nostra nota (a BNLdì Roma ha fatto presente

che la pratica sarebbe stata tenuta in sospeso sino all'effettivo incasso

dei contributi e successivamente anche il provveditorato alte OO.PP.
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informava gU interessati ed il nostro ufficioche era stato autorizzato il

pagamento in questione.

Gli interessati, ritenendo determinante il ruolo svolto da questo

ufficio per i1buon esito della pratica, hanno ringraziato caldamente per

l'intervento

eD) AnnullamlD~pcartelle esattQ!jali.

La Signora F. (tramite il coniuge AM.) si è rivolta al d.c. facendo

presente di essere stata vittima di un raggiro ad opera del proprio

commercialista che aveva trattenuto l'importo delle imposte da lei dovute

e di essersi successivamente awalsa dei benefici previsti per tali

situazioni corrispondendo if dovuto.

Successivamente la sig.ra F. ha ricevuto un avviso di mora

relativamente aUe cartelle originariamente non pagate, con minaccia di

pignoramento. La sig.ra avrebbe voluto evitare di dovere ricorrere alla

commissione tributaria; tuttavia da taluni funzionaridella direzione delle

entrate eUa aveva saputo che dato il rilevante numero di casi analoghi i

tempi per la definizione deJla pratica si appalesavano piuttostolunghi.
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Anche in questo caso l'intervento di questa civica difesa è

servito ad acca'erare la definzione di una vicenda che si è poi conclusa

nel giro di circa un mese (8 fronte dei mesi o degli anni paventati).

61) Acq,uis~o da parte degli eredi deUa oroDrietà di 811990io già

as~~an~to ana dante causa.

I sigg. ri G.S. e G.B.nella loro veste di eredJ della sig.ra A.B. già

assegnataria di un alloggio in un comune dell'entroterra ligure e

deceduta prima della formalizzazione dena cessione di proprietà

dell'alloggio stesso hanno richiesto un intervento per ottenere la

definizione deUa pratica. L'iIi!: deUa procedura sì è rivelato

particolarmente complessoconsiderate le mo,tepricicompetenze dei vari

entinella fattispecie (direz. comp.le del territorio, avvocatura dìstrettuale

dello stato. [acp) nonché. in precedenza, "emanazione di senten%.s

giudiziaria.la problematicariguardava 18 iegittimazione deUa persona,

successivamente deceduta, alla, cessione di un alloggio dì edilizia

resideriziaJe pubblica (in quanto la stessa persona risultava - peraltro

erroneamente come sentenziato dal competente pretore .. titolare di

alcuni immobili abitativi in realtà già alienati e quindi non più in proprietà

deWavente diritto) e la trasmissibUità del diritto ad ottenere "alloggio di
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ERP agU eredi (secondo une tesi prospettata jnfatti la sentenza del

giudice avrebbe avuto efficacia solo fra le parti originarie e non anche -

come invece stabilisce Itart 2909 c.c. nei confrontidegli eredi o aventi

causa).

Dopo un confronto acceso si è riusciti ad ottenere quanto

richiesto e ciò ha comportato non poca soddisfazione per l'ufficio e per i

richiedenti 1'inteNento.

62) BJchìesta alla cagitaneria di porto di medagUa d'onore lier lunoa

naviQaziQne.

n signor D'A.G. aveva ottenuto, il 24 giugno 1991, da parte del

presidente deUa repubblica italiana jJ dipJoma attestante Itavvenuta

assegnazione di. medaglia dtonore per lunga navigazione di grado oro"

e nonostante i numerosi solleeiti non era ancora riuscito ad ottenere la

consegna deUa citata medaglia.

Per tare motivo ha ritenuto opportuno richiedere "jntervento di

questo ufficio che a seguito di richiesta di chiarimenti ha ottenuto, da

parte della capitaneria di porto interessata, una richiesta di intervento

diretto del ministero dei trasporti e della navigazione.
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A seguito deWintervento sopra indicato è pervenuta a questo

ufficio. da parte del ministero dei trasporti e deUa navigazione. lettera

datata 9 ottobre 2000 con la quale veniva comunicato che era in corso la

spedizione aUe capìtanerie di porto interessate. da parte dell*istituto

poligrafico e zecca dello stato, delle medaglie di cui trattasi.

83) rimborsg ~anzìgnì emmipistrative (violazioni norme al codi~ g~Ui

sttldil

n signor F.G.. sin da11996 è in attesa del rimborso di una sanzione

pecuniaria non dovuta perchè relativa ad una autovettura venduta nel

1988. Ha richiesto tale rimborso sia alla prefettura che successivamente

alla direzione regionate delte entrate dena liguria senza ottenere alcun

risultato. Il questo ufficio. in considerazione del notevole t~mpo

trascorso. ha inviato una nota alla D.R.E. con la quale ha stabilito il

termine di due mesi per provvedere al richiesto rimborso. Nel riscontrare

la nostra nota la D.R.E. precisava che a seguito di dubbi circa la

competenza ad effettuare il predetto rimborso sin dal 199( era stato

posto un quesito al dipartimento dene entrate senza che al momento

fosse giunta una risposta in merito. A seguito di un nuovo intervento

deU.ufflcioper conoscere Io stato della pratica. il dipartimento delle
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entrate ha precisato che la competenza ad occuparsi del predetto

rimborso è deUs sezione staccata della D.R.E.

l'ufficio ha. perciò, richiesto notizie aUa predetta sezione che con

nota in data 25/0112001 comunicava che a seguito di una risoluzione

ministeriale risalente al 1987 li soggetto competente ad effettuare il

rimborso era la prefettura che ha emesso il Nolo impositivo.

la sezione staccata della D.R.L si è dichiarata, perciò, non

competente a disporre il rimborso in questione.

La pratica in argomento non si è ancora condusa.
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1) LE:GGEREGIQNALE6 giugno 1974 n. 171stitutiva del Difensore

Civico (modificata dalla r~Qe regionale 5 8Qosto 1986 n. 17 e dans

legge regionale 14 marzo 2000 n. 14)

TITOLO 1

Istituzione del Difensore Civico

Articolo 1

Istituzione e nomina

1. Il Difensore Civico della Regione Uguria, istituito daWart. 14 dello

Statuto, è eletto dal Consiglio Regionale.

2. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto, a maggioranza di quattro

quinti dei consig6ert assegnati in prima votazione e di due terzi dei

consiglieri assegnati neUesuccessive.
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3. A tal fine, il Consiglio regionale è convocato almeno quattro mesi

prima della scadenza del mandato del Difensore Civico. In caso di

vacanza deO'incarico, la convocazione del Consigfio dovrà avvenire entrO

un mese.

Articolo2

Requisiti e inelegglbilità

1. Può essere eletto Difensore Civico ogni cittadino italiano

residente in un Comune della Regione che possieda j requisiti per

essere eletto consigliere regionale ai sensi deU'articolo 1 della Legge 23

aprile 1981 n. 154.

2. Non sono eleggibili a Difensore Civico:

1) i membri del Par1amento europeo e nazionale, i consiglieri

regionali, provinciali, comunali o di dI'Coscrizione;

2) i membri del comitato regionale dì contrOllo e delle sue sezioni

decentrate;

3) I clipendenti della Regione. deUe Province, dei Comuni, delle

Comunità Montane e delle Unità sanitarie locaR;
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4) g" amministratori e i dipend$f'lti di società a partecipazione

regionate, provinciale e comunale:

5) gli amministratori ed i dipendenti degli enti dipendenti dalla

Regione;

6) i titoJari, amministratori e dirigenti di enti e imprese legati da

contratti, aventi ad oggetto prestazioni di opere o di servizi prolungati nel

tempo, eon la Regione, o con enti dipendenti dalla stessa, con le Province,

i Comuni e le Unità sanitarie locali, owero che ricevano a qualsiasi titolo

sovvenzioni dagli enti predetti, nonché i soggetti legati agli enti medesimi

da convenzioni continuative di prestazione professionale.

3. Per vatutare l'esistenza di cause di inereggibiJità si fa riferimento al

giomo della elezione.

Articolo 3

Incompatibilità

1. A! Difensore Civico sì appUcano le norme in materia dì

incompatibilità alla carica di Consigliere regionale, previste dalla legge 23

aprile 1981, n. 154.
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2. li Difensore Civico è comunque: incompatibi1e con ogni carica

elettiva pubb1ica.

Articolo 4

Durata in carica, decadenza e revoca.

1. Il Difensore Civico dura in carica cinque anni e non può essere

immediatamente riconfermato.

2. Qualora perda le condi:ioni prescritte per l'eleggibìlità ne viene

dichiarata la decadenza dal Consiglio regionale.

3. In caso dì incompatibilità sopravvenuta si appncano le procedure

previste per lè analoghe situazioni dei Consiglieti regionali.

4. n Difensore Civico può essere revocato per gravi ragioni connesse

aU'esercizio delle sue funzioni con voto de1 Consig60 regionale adottato

con la maggioranza dei quattro quintì dei CQnsiglieti regionali.
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TITOLOn

Funzioni e poteri

Articolo5

(Funzioni)

1. U Dffensore Civico. su sollecitazione di chiunque. privato. Ente.

Associazione anche di fatto che vi abbia diretto interesse. nell'esercizio

del suo ruolo di garante dell'imparzialità e del buon andamento della

pubblica amministrazione regionale e deJle aziende e società regionali e

a cui la Regione partecipa in via prevalente. segnala. anche di propria

iniziativa. gli abusi. le disfunzioni. le irregolarità. le carenze, le omissioni

e i ritardi della amministrazioni.
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2. Sino aUa istituzione del Difensore civico nazionale, l'attività del

Difensore civico della Regione Liguria, si esercita anche nei confronti

delte amministrazioni periferiche dello stato, con esclusione di quelle

che operano nei settori della difesa, sicurezza pubblica, giustizia

limitatamente agli ambiti territoriali di rispettiva competenza.

3. Spetta, inoltre, al Difensore civico regionale, nei casi previsti

daWarticolo17, comma 45, della legge 15 maggio 1991 n,121 (misure

urgenti per Io sneUimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti

di decisione e di controllo), la nomina del Commissario -ad adalt,

4. Il Difensore civico esercita le funzioni di controno previste

dall"artico1017, comma 38, della legge 127/97 nei confronti degli atti

degli enti locali con i quali esista convenzione stipulata ai sensi del

comma6.

S, Spettano, altresì. at Difensore civico le funzioni assegnategli

dane leggi speciali, comprese quelle indicate neU'artlcolo17 della legge

regionale 26 aprile 1985 n. 27 (tutela dei diritti delle persone che

usufruiscono deUestrutture sanitarie).

6. Previa specifica deliberazione assunta dagli organi competenti

dei Comuni, delle Provincie, delle Comunità montane o tramite
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convenzione con l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, l'attività

del Difensore civico potrà riguardare anche le pratiche presso gli enti

suddetti.

7. E' di competenza del Difensore civico l'intervento sull'attività

degli uffici:

a) dell'Amministrazione regionale;

b) degli Enti strumentali della Regione~

c) degli enti e delle aziende dipendenti daUa Regione in cui la

partecipazione regionale risulta prevalente;

d) deUe Aziende Sanitarie Locali e dene Aziende ospedaliere;

e) degn enti locali e di quelli destinatari di deleghe da parte della

Regione presso i quali non siano operanti Difensori civici.

6. n Difensore civico per "esercizio delle proprie funzioni ha diritto

di ottenere dagU uffici delle Amministrazioni nej cui confronti opera,

copia degli atti, dei bilanci, di documenti nonchè aftre notizie ed

informazioni. li suo controno può essere esteso d'ufficio a pratiche e

procedure che si presentino identiche a queUe per le quali "intervento è

stato richiesto.
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9. Non possono rivolgere richieste di intervento del Difensore

civico i Consigrieri regionali,

1a. Non sono ammesse richieste di soggetti legati da rapporti di

ta'loro con \e Amministrazioni di cui at presente artico\o, in riferimento a

posizioni connesse al rapporto di lavoro.,

Articoloa

(modalità d'intervento)

1. I soggetti di cui all'articolo 5 possono richiedere l'intervento del

Difènsore civiçQ, decorsi trenta giorni daUa richiesta scritta di notizie,

formulata sU'Ente presso ì\ qua\e si trova \8 prauaa.

2. Ricevuta la richiesta d'intervento con aUegata copia dell'istanza

aWAmministrazione interessata e deWeventuale risposta di quest'ultima,

il Difensore civico può:

a) archiviare la richiesta per manifesta infondatezza con atto

debitamente motivato;
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b) richiedere spiegazioni e notizie aUa Amministrazione in relazione

aUe pratiche già definite, al fine di accertare l'esistenza di avvenuti

abusi, di carenze o di disorganìzzazioni;

c} chiedere al responsabile dell'Ufficio competente di procedere

cOl'Igiuntamente all'esame delle pratiche ancora pendenti, net termine di

dieci giQmi. stabilendo. se del caso, un termine massimo per la

definizionedella pratica stessa.

3, La proposta da parte degli interessati di ricorsi amministrativio

giurisdiziona1i non preclude la possibilità di intervento del Difensore

civico,-

Articolo 7

(poteri)

1. n Difensorecivico segnala aU'Amministrazione regionale,

nonchè all'amministrazione interessata, le irregolarità e le disfunzioni

riscontrate, dando ne comunicazione al cittadino richiedente e fornendo

aUo stesso ra documentazione relativa anche ai fini della eventuale

risarcibilità del danno,
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2. Il Difensore civico può chiedere J'avvio di azione disciplinare da

parte degU organi della Regione e degU enti interessati secondo le

norme dei rispettivi ordinamenti. l-eventuale provvedimento dì

archiviazione deve essere congruamente motivato e comunicato al

Difensore civico.

3. Il pubblico dipendente che impedisca o ritardi Io svolgimento

delle funzioni del Difensore civico è soggetto ai provvedimenti

discipUnari previsti daUe norme vigenti, su rapporto detlo stesso

Difensore civico. eeventuale provvedimento di archiviazione deve

essere congruamente motivato e comunicato al Difensore Civico.

L'iniziativa disciplinare può essere assunta direttamente

daWAmministrazìoneregionale o dagli organi competenti degli enti ed

aziende di cui an'articolo 5.

4. Il Difensore civicopuò segnalare aUa Corte dei Conti, per quanto

dì competenza, gli abusi e le irregolarità di cui sia venuto a

conoscenza. Qualora riscontri nelliazione deUa pubblica amministrazione

elementi taU da configurare il reato di abuso d'ufficio ovvero di omissione

di atti d'ufficiQ, ovvero di rifiuto di atti dtufficio, prowede a formulare

denuncia alltautorità giudiziariat dandone comunicazione agli organi
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competenti delle Amministrazioni interessate per provvedimenti

disciplinari cQnseguenti.

5. 11Difensore Civicot nell'ambito delle competenze assegnategli ai

sensi den'articato S, comma 6, segnala, anche di propria iniziativa ai

competenti organi degli enti locali gli abusi, le disfunzioni,le carenze e i

ritardi dell'amministrazione nei confronti dei cittadini.

Articoloa

Rapporto con gli organi statutan della Regione.

1. U Difensore Civico entro il 31 marzo di ogni anno presenta al

Presidente del Consiglio Regionale una relazione suD'attivitàsvoJta nel

precedente anno solare. formulando osservazioni e suggerimenti sul
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compressivo funzionamento degli uffici e degli enti oggetto del proprio

intervento.

2. Te1e relazione, tempestivamente trasmessa a tutti i Consiglieri

regionaJi,è sottoposta entro due mesi alfesame del ConsigUoRegionale,

previa audizione da parte della Commissione competente del Difensore

CMco stesso.

3. Può essere pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficialedella

Regione, su decisione del ConsigfioRegionale.

TITOLO III

Norme organizzative

Articolo 9

Dotazione organica, assegnazione del personale.
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1. Il Offensore Civico ha sede presso gli uffici del Consiglio

Regionare.

2. Spetta all'Ufficiodi Presidenza, ai sensi deU'artieolo31 dello

StaMo provvedere, nel quadro della dotazione organica di personale

assegnata ai servizidel Consiglioregionale, a!t'organizzazionedel Servizio

del Difensore Civico.

3. L'Ufficiodi Presidenza, su proposta del Difensore Civico, dispona,

secondo un emendario, presenze periodiche di personale regionale presso

le sedi deUe Sezioni del Comitato regionale di Controllo per favorire i

contatti decentrati.

Articolo 10

Indennità di funzione
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1. U Difensore Civico è equiparato aì fini economici ai Consiglieri

regional[e può essere iscritto, a sua domanda. al Fondo dì Previdenza di

cui aUa legge regionale 5 luglio 1973, n. 24.

Articolo 11

Nom'Ia finanziaria

1. Le indennità ed i rimborsi spettanti at OifensOA Civico sono

imputati al capitolo 1 della rubrica · Spese per UConsiglio regionale ·

categoria" Organi Statutari"del bilanciodella Regione per l'anno 1986.

2. Le spese per il funzionamento del servizio sono imputate ai

capitoli 3 e 4 della medesima rubrica del bilancio per l'anno 1986 e, per gli

aMi successivi, al conispondenti capitoli elibilancio dei relativi esercizi.

TITOLO tV

Norme finati
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Articolo 12

Servizi del Consiglio regionale

1. La tabella ·F · allegata. alla legge regionale 27 agosto 1984, n.

44, per la parte relativa ai servizi del Consiglio regionale, è cosi

modificata:

1) Affari Generali i Istìtuziona(ì;

2) Assemblea e Commissioni;

3) Documentazione e Stampa;

4) Legislativo;

5) Difensore Civico.

Articolo 13

Norme incompatibili

1. E' abrogata la legge regionale 6 giugno 1974, n. 17, nonchè ogni

disposizione in contrasto con le norme della presente legge.

10 ~ Doe. cxxvm, n. 4111



Art. 1 .. omissis

Art. 2 .. omissis

Art. 3 .. omissis

Art. 4 .. omissis

Art. 5 .. omissis

Art. 6 .. omissis

Art.. 1 .. omissis

Art. 8 .. omissis

Art.. 9 .. omissis

Art. 10.. omissis

Art 11 ..omissis

M. 12... omissis

Nt. 13.. omissis
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2) LEGGE REGIONALE 21 giugno 1999 n. 7 Disciglioa dei controlli

~uOIi atti deoU anti locall

CAPO 1

Esercizio del controllo sugJi atti degli enti locali
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Art. 14. omissis

Art. 15,. omissis

Art. 16.. omissis

Art. 17 .. otrùssis

Art. 18.. omissis

Art 19.. omissis

Art. 20 .. omissis

Art. 21 ..omissis

M 22 .omissis

Art 23 .. omissis

Art 24.. omissis

Articolo 25

Poteri sostitutivi

1. l poteri sostitutivi sono esercitati dal Difensore Civico regionale

ai sensi deWarticolo 17, comma 45, della I. 127/1997.

2. Per gli atti obbligatori per legge, soggetti al controllo, i poteri

sostitutivi sono esercitati sulla base delle indicazioni del Comitato; a tal

fine il Comitatol qualora riscontri inadempienze relative ad atti soggetti a
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controllo. diffida "ente a compiere gli atti obbUgatorf per legge entro un

termine non inferfore a trenta giorni, salvo deroga motivata in caso di

urgenza.

3. Trascorso infruttuosamente il termine di cui al comma 2, il

Conitato comunica al Difensore Civico i casi di inadempienza risoontrati

ai fini deUa nomina di un Commissario.

4. Per gli atti non soggetti al controJlo la diffida è effettuata

direttamente dal Difensore Civico suUa base delle segnalazioni

pervenute

5. Il Comitato esercita direttamente i poteri sostitutivi solo nei casi

espressamente previstidalla legge.

Art. 26 . omissis

Art. 27 . ornissis

Att. 28 ...omissis

Art. 29 . omissis

Art. 30- omissis

Art. 31 .. omissis

Art. 32 ~ omissis
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Art. 33 ..omissis

Articolo 34

Controllo su richiesta dei Consiglieri degU enti locali

1. Il controllo su richiesta di ConsigJìeri degli enti locali si esercita

nei modi previsti dall'articolo '7, commi 38 e 39~ deUa I. 127/1997.

2.
"

controllo di cui all'articolo 17. comma 38. della I. 127/1997 è

esercitato dal Comitato fino a quando gli enti locali. conformemente al

proprio Statuto, non abbiano nominato il Difensore Civico o deliberato il

convenzionamento con il Difensore Civico deUa Regione o di altri enti

localiI

CAPO Il

OMISSIS

CAPO ]Il

OMrSSJS



REG.ONE LEGGE ISTlTUTlVA DIFENSORE INDIRIZZO

CIVICO

ABRUZZO I.t .20/1011i9S n.126 Oott. Giovanni Via M.Jacobucci n.4

l.r.12106I1998 n.4S MASCIOCCHI 67100 L'AQUILA

tel. 0862/644102

Fu 0862123194

BASIUCATA l.r.14106/1986 n.11 Aw. GiuUo STOLFI VII.Anzio

l.r.02lO3/1988 n. 6 85100 POTENZA

tel. 0971/447111

tax 0971/447186

CAMPANtA l.r.11108I1978 n.23 Aw. Glusepp. C.D.lsola F13

I.r. 08103/1985 n. 15 FORTUNATO VIa G. Portio n. 4

801.43 NAPOU

tel.081mS320S..e

fax 081m83359

EMILIA I.r. 21103/1995 n. 15 Dr.ssa Paola L. Caduti del L.avoro 4

ROMAGNA GA1.LERANI 40122 BOLOGNA

tel. 051/6492400
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3' DIFENSORI CIVICI REGIONALI



fu 0511649228Q

FRlUU veNEZIA Lr. 23/0411981 n. 20 Dott. Domenico Piau Oardan n.4

GIUUA Lr. 2910811981n. 21 GIAVEDONl 34100 TRIESTE

tel.04013771111

fu 04013772289

LAZtO I.r. 2810211980 n. 11 D()tt. RClSario DI Via IVNovembre 149

l.r. 1110411985 n. 40 MAURO 00181 ROMA

1.1.02/11/1992 n. 41 ter. 0616S931

fu 06165932015

UGURIA l.r. 08106119'14n. 17 Dott. Roberto V.le B.Partigiane 2

LT. 05108I19e& n. 1'1 SCIACCHtTANO 16129 GENOVA

teI.0101565384

fu 0101540877

LOMBARDIA I.t. 18101/1980 n. 1 Dott. Aaesaandro Piazza Fidia n. 1

l.t. 10109M984 n. sa BARBeTTA 20159 MILANO

tel.02l6081267'

fu 0216975487

MARCHE Lr. 1411011981 n. 29 Dott. Giuseppe COLU Via Oberdan n. 1

Lr. 2610511990n.30
60122 ANCONA

tet. 0'11/2298391

fax 071/2298483

PIEMONTE 1.r.09l1211981 n.$O Dott. Bruno p.zza Solmino 22

l.r.2410411985 n.47 BRUNETi'1 1012.1TORINO
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tel. 011/$1$7387

fax.011/5619121

SARDEGNA I.f. 17101/1989 n. 4 Avv. Francesco Via Roma n. 7

SERRA. 09125 CAGUARI

tel. 0701660434

fax 0701673003

TOSCANA t.\'. 2.1101/1974 n. a Dott. Romano V1adel P!.Iccl n. 4

I.r. 1710811971n. 49 FANTAPPIE' $0122 FIRENZE

I.r. 12101/1994 n. 4 tel. 055/281538

fax 065/210230

UMSR1A. I.r. 30111/1995 n.4$ vacante vta aaQUam n. 2.3

OG121PERUGIA

tel. 075/5763$54

fax 07$/5763329

VA\J..c O'ÀOSTA I.r. 02J03/1992n.S Dr.Q" Maria Grad. Via Fe.-taz n. 52.

I.r. 16108/1994 n. 49 VACCHINA 11100 AOSTA

teI.016512.38868

fax.0165132690

VENetO I.r. 06106/1988 n. 28 Avv. VIttorio Via Srenta Vec:chia 8

80TTOU 30175 VENezlA-
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MESTRE

tel. 041123834200--201

fu. 041/5042372

CALABRIA I.r. 16101/1985 n. 4 non ancora nominato Palazzo S.Giorgio

89100 REGGIO

CALABRIA

_I. 09651330884

PUGLIA l.r.09107/1981 n.38 non IRCOnI nom1~to Via Capruzz' 204

70119 BARI

tel. 0801$404273

MOLlSe: non ancora Istituito

SICILIA non ancotllstitufto
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PROV1NCIA LEGGE ISTlTUTtVA DIFENSORE INDIRIZZO

CMCO

BOlZANO I.p. 10107/1996 n. 14 Dott. Wener PAl..L.A VII.Portici R. 2.2

39'00 a01..ZANO

teI.04711972144

fax. 0411/981229

TRENTO J.p. 20/1211982 n. 28 Dott. Fabio Bortolotti Via Manci n. 27

J.p. 05111/1984 n. 11 Galleria Garbari

s.p. 0510911988n. 32 38100 TRENTa

t.p. 12107/1991 n. 15 tel.04$1198382Q

t.p. 1310311997n. 3 fu. 04611986477
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4} DltE~$QRI CIVICI DEL~E eROVJNCE AUTONOME



COMUNE DIFENSORE CIViCO INDIRIZZO

aOGlJASCO (GE) Oott. Davide CASANOVA c/o Patauo I;omunale

18031 80GLlASCO

teJ. 010J3470271

LEVANTO (SP) Avv. Ce...,. GIUDICE Via Cavou.r 1\.10

19015 LEVANTO

tel.01Q1808113

BOISSANO (SC) Rag. Pietro ARNALOt clo Palauo comunale

17020 SOISSANO

tel. 0182191010

CELLE UGURE (SV) Avv. Stefano SCARFI clo Palazzo comunale

17015 CELLE UGUR.E

tel.019/99801

FINALEUGURE (IV) Prof.sea Gabriella FRACCHtA clo Paiano Comunale

CAMPI 17024 FINALEUGURE

Tet 0191689011

LO~O (SV) Avv. E%echiete CARRARA cIo Palazzo Comunale

17-025LOANO

tel. 019/675694
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5) DIFENSORI CIV~CI DEGLI ENT1 LOCAU D~~LA LlGURI~



PIeTRA USURE. (SV) Dott. Domenico L!AL! do P.laua Comunale

17027 PIETRA UGUR!

Te!. 0191629311

TOIRANO ($V) Rag. Pietro ARNALDI cia Palazzo comunale

11020 TOIRANO

teI.0182196065

SANRSMO Dott. Guido CUCCO cia Palazzo Comunale

18038 SANREMO

Tel.01841486488
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en \.rEGGe 15 MAGGIO 1997 N. 127 Misure ucgenti gar '12~Q~lIimento

geWattività amministrativa e dei procedimenti di decisione e dì ~ontrollo

omissis

Artico[o 16 (modificato dalla legge n. 191 del 1995)

Difensori civicidelle regioni e delle province autonome

1. A tutela dei cittadini residenti nei comuni dene rispettive regioni e

province autonome e degli altri soggetti aventi titolo secondo quanto

stabilito dagli ordinamenti di ciascuna regione e provincia autonoma, i

difensori civicidene regioni e delle province autonome, su sollecitazIone di

dttacRni singoli o associati, esercitano, sino all'istituzione del difensore

civiconazionale, anche nei çonfrontìdelle amministrazioni periferiche dello

Stato, limitatamente agli ambiti territoriali dj rispettiva competenza, con

esclusione di quelle che operano nei settori della difesa, della. sicurezza

pubblica e deUsgiustizia,le medesime funzioni di richiesta,di proposta, dì

sollecitazione e di informazione che i rispettivi ordinamenti attnbuiscono

agli stessj nei confrontidelle strutture regionali o provinciali.
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2. J difensori civiciinviano ai Presidenti del Senato della Repubblica

e della Camera dei deputati entro il 31 marzo una relazione sull'attività

svolta nen-snno precedente ai sensi del comma 1

omissis

Articolo 17

Ulteriori disposizioni In materia di semplificazione dell'attività

amministrativa e di snellimento dei procedimento di decisione e di

controllo.

omissis

comma 3S (sostituito daU'art. 127 del D.L.vo 18/0812000. n. 287)

1. le delìberazioni della giunta e del consiglio sono sottoposte al

controllo nei limiti delle illegittimitàdenunziate, quando un quarto dei

consiglieri provinciali o un quarto dei consiglieri nei comuni con

popolazione superiore a 15.000 abitanti ovvero un quinto del consiglieri

nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti ne facciano richiesta
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scritta e motivata con l'indicazione delte norme viÒlate, entro dieci giomi

dalfafflssione all'albo pretorio, quando le deliberazioni stesse riguardino:

a) appalti e affidamento di servizi o fomiture di importo superiore alla

soglia di rilievocomunitario;

b) dotazioni organiche e relative variazioni.

c) assunzioni del personale.

2. Nei casi previsti dal comma 1, il controllo è esercitato dal comitato

regionale di controllo ovvero, se istituito, dal difensore civico comunale o

provinciale. L'organo che procede al centrano, se ritiene che la

deliberazione sia illegittima, ne dà comunicazione all'ente, entro quindici

giorrndalla richiesta, e Io invita ad eliminare i vai riscontrati. In tal caso, se

l'ente non ritiene di modificare la delibera. eSsa acquista efficacia se viene

confermata eon il voto favorevole della maggioranza assoluta dei

componenti il consiglio.

3) La giunta può altresì sottoporre al controllo preventivo di

legittimità del1'organo regionale di contrano ogni altra deliberazione

deU'entesecondo le modalità di cui aU'articolo133.
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omissis

comma 45 (sostituito dall'art. 136 del D.Lvo 1SJa12000 n.267)

Qualora gli enti locali, sebbene invitati a provvedere entro congruo

termine, ritardino o omettano dì compiere atti obbUgatorìper legge, sì

provvedea mezzo di commissarioad acta nominatodal difensorecivico

regionale, ove costituito, ovvero da! comitato regionale di controllo. Il

commissario ad acta provvede entro sessanta glomi dal conferimento

den'incarico.

omissis
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7) t,.I;GGE 24 Novlmbre 2000. IS 340 Disposizioni p~r lit

semglffjcazione di pro.çedimenti ammini$~tivi.

omissis

Articolo 15

Norme in materia di accesso ai documenti amministrativi

,. If comma 4 dell'articolo 25 deUa legge 7 agosto 1990, n. 241 è

sostituito da' seguente:

-4. Trascorsi inutilmente trenta giorni daUa richiesta, questa si

intende respinta. In esso di rifiuto, espresso o tacito, o di differimento ai

sensi deUtarticolo 24, comma 6, dell'accesso, il richiedente può

presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi del

comma 5 del presentearticolo,ovverorichiedere.nellostesso termine,

al Difensore civico competente che sia riesaminata la suddetta

determinazione. Se il Difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il

11 - Doe. CXXVIJ[, Il. 41U



Senato della Repubblica ~ 162 ~ Camera dei deputati

xm LEGlSLAroRA~ DISEGNI DI LEGGE B RELAZIONI .. DOCUMENTI

differJmento, lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il

prowedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal ricevimento

della comunicazione del Difensore civico, l'accesso è consentito.

Qualora il richiedente l'accesso si sia rivolto al Difensore civico, il

termine di cui al comma 5 decorre dana data del ricevimento, da parte

del richiedente. dell'esito deUa sua istanza a~Difensore civico....

omissis
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~) jl DIFENSQRE CIVICO NEGU STATUTI DELLE NUOVE REGIONI

proposta dei coordinamento nazionale dei difensori civici regionali e

delte province autonome di Trenta e Balzano.

Con queste proposte, offerte alla riflessione di tutti coloro che

avranno parle nella definilÌone dei nuovi statuti regionali, il

coordinamento nazionale dei difensori civici regionali e delle province

autonome di Trento e Balzano intende dare H proprio specifico contributo

all'impulso riformatore che caratterizza sul piano regina/e rattua/e fase di

modemizzazfone della Repubblica del/e autonomie.

1) Premessa: un contributo specifico dai difensori civici

ti coordinamento nazionale dei difensori civici regionali e deUe

province autonome di Trenta e Balzano svolge sin dalla sua costituzione

(1995) una costante funzione di stimolo nei confronti delle diverse sedi

istìtuzìonali a favore dell'affermazione, dello sviluppo e del

consolidamento della difesa civica nell'ordinamento della Repubblica.

Tale azione si è espressa con particolare impegno in occasione dei

ravori della commissione parlamentare per le riforme costituzionali

(radicamento costituzionale dell'istituto der difensore civico) e nel corso
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dell'iter parlamentate della proposta dì legge in materia di difesa civica

(AC n.619).

Sui due suddetti temi il coordinamento ha aJtresì svolto un'azione di

sensibiUzzazione rivolta sia aUe regioni, sia aUe loro espressioni

interregionan.

Il frutto più significative di quesfepera è stata l'approvazione

dell'art.16 della L. n. 127191che ha esteso aUe amministrazioni

periferiche dello stato, in attesa dell~istituzione del difensore civico

nazionaJe, la competenza di intervento dei difensori civici regionali e

delle province autonomedi Trente e Bolzano.

l tawio della settima legislatura neUe regioni a statuto ordinario

assume particolare rilevanza per il Muro deU'istituto del difensore civico.

La revisione degli statuti voluta daWart.123 Cost. come modificato

dalla legge costituzionale n. 1/1999 dà infatti l'opportunità di

approfondire e aggiemare le ragioni di un rinnovato ordinamento

statutario di questo moderno istituto di tutela dei diritti e degli interessi

della persona e del cittadino.

It coordinamento e ciascun difensore civico regionale sono

impegnati perciò a svolgere in questa fase non solo una funzione di
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indicazione e orientamento come in passato. ma sono disponibili ad

essere coinvolti. come protagonisti della difesa civica regionalel nella

messa a punto delle disposizioni statutarie in materia.

Ai consigli regionali si offre così f'opportunità di avvalersi

dell'esperienza di esercizio della funzione per ottimizzame ta definizione

ordinamenta1e e la collocazione istituziona1e del nuovo impianto

statutar;o.

le proposte del coordinamento hanno come formali destinatar;e le

Regioni a statuto ordinario alle quali si rivolge l'art 123 Cost. E' tuttavia

auspicabile un effetto riflesso sulle Regioni a statuto speciale e sulle

province autonome di Trenta e Balzano con beneficio generalizzato su

tutto il territorio nazionale.

2) Un'occasione straordinaria: nuovi statuti per nuove Regioni

AI di là deUe innovazioni recate dal nuovo art 123 Cost. nell'iter di

approvazione degli staMi. (toccasione è straordinaria in quanto le

precedenti disposizioni deWar1.123 Cost. prevedevano che !llo statuto...

stabilisce le norme relative all'organizzazione interna della Regìone'\

mentre le nuove prevedono che Mio statuto.., determina la forma di
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governo e i prinicipi fondamentaU di organizzazione e

funzionamento. .

Con "espressione -forma di governo. (espressione che entra per la

prima votta neUa costituzione) si circoscrive un oggetto delimitato, che

può forse offrire spunti per un'autonoma analisi rispetto all'altro oggetto,

", principi fondamentali di organizzazione e funzionamento.. Questa

autonomia dei due oggetti è tuttavia relativa.

Si deve considerare infatti che l'espressione "forma di governo.

obbliga non solo a definire i rapporti tra gli .organi di govemo. in senso

stretto - intesi cioè come Mesecutivo. (Giunta) e come Presidente della

Giunta - e l'attro organo regionale di rilievo costituzionale (il Consiglio),

ma obbliga anche a disciplinare i rapporti di tutti questi con il "sistema

estemo., sia istituzionale (queUo cioè costituito dai cittadini e dalle loro

espressioni associative e collettive, quale che siano la loro valenza

considerata: economica. sociale, culturale, ecc...).

Proprio in quest'ultimo ambito di interrelazionì, quello deUe

interrelazioni tra Usistema interno. e sistema esterno (istituzionale e

comunitario), si individua uno spazio nel quale fondare (e ragioni di una

presenza deWistitutodel difensore civico neUostatuto.
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11difensQre civico sf configura così neUa sua natura propria di

istituto che dà effettività e certezza all'esercizio del diritto di tutela.

secondo criteri e procedure non giurlsdizionali. riconosciuto agli

inter1ocutori esterni del "sistema Regionell e che. solo in

conseguenza di ciò. può essere anche qualificato come

meccanismo che favorisce la fluidità procedirnentale nell'azione

amministrativa.

L'amp1iamento degli spazi di autodeterminazione regionale nel

qualificare l'istituto del difensore civico che risulta da questo approccio è

evidente. Ed ha rilevanza sia nel qualificare l'esercizio dei diritti della

persona e ta roro effettività, sia nel qualificare in senso compiutamente

democratico il profilo e le performances delle istituzioni rappresentative

e delle relative strutture.

3) le norme statutarie sul difensore civico sono necessarie.

Alcune Regioni sin dal loro sorgere colsero l'opportunitàdi dare un

radicamento statutario all'istitutodel difensore civico. I tre decenni ormai

trascorsi da quella stagione suggeriscono tuttavia J'utmtà dì una

riflessione aggìomatat che tenga cioè conto dell'evoluzione nel

frattempo verificatasi in sede di analisì scientifica, di dibattito



Senato della Repubblica ~ 168 ~ CaWNra dei de~ati

xm LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE B. RELAZIONI - DOCUMENTI

istituzionale~ di definizione legislativa (statale e regionale), nel nostro e

negli altri Paesi.

La qualificazione delle norme statutarìe sul difensore civico come

norme necessarie deriva sia dalla natura deWìstiMo sia dal fine ctle le

norme statutarie sì propongono.

Superata nel nostro paese la fase fondativa. dell'istituto.

l'esperienza maturata consente di connotarlo in termini di funzione

necessaria 1nquanto la funzione che n difensore civico assolve non è

assolta e non può essere assolta da altro organo (esclusività della

funzione). Dalla specificità della missione deriva infatti la necessità

dell'istituto.

If difensore civico è un istituto necessario perchè ci sono

problemi e questioni che angustiano gli interlocutori dene istituzioni alla

cui solutione non si perviene, di fatto, percorrendo le vie del dialogo tra

società e poUtica. tra società e burocrazia. tra società e sistema

giudiziario.

Non nel dialogo società politica. perchè nel rapporto società

politica il cittadino è inevitabilmente indotto a qualificarsi come tlpartetl

(politica) anche per soddisfare esigenze che ha diritto di soddisfare non
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facendo Jeve su una dichiarazione di schieramento, ma puntando

esclusivamente sulle sue qualità di cittadino &di persona.

Non nel dialogo società - sistema giudiziario, perchè le risposte

della sede giurisdizionale sono strutturalmente conoeate a vane delle

decisioni assunte dagli apparati amministrativi. quando cioè le decisioni

si sono oramai configurate inattie provvedimenti. mentre gli interlocutor;

delle pubbliche amministrazioni devono paler esercitare il diritto di

partecipazione 1ungo fo ~nodarsi di tutto n procedimento, sin dal suo

inizio.

n difensore civico così inteso è un meccanismo necessario anche

perchè la sua azione favorisce la crescita della qualità democratica del

rapporto tra cittadinied istituzioni. Infatti. ponendosi con competenza a

fianco dena parte più debole.iI difensore civico contribuisce a

restituIr. centraJJtà sostanziale alla persona e al cittadino quando

sono interlocutori del sistema istituzionale.

Anche il fine che si propongono le norme statutarle induce a

qualiflcarlecome norme necessarie. Uloro fine infattiè quello di favorire

if consolidamento di un'accezione deWistituto tendenzialmente

univoca, almeno a livello regionale, in concomitanza con la nuova
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consistenza istituzionale che le regjoni assumono nell'assetto

costituzionale della Repubblica attraverso rJattuazione della legge

costituzionale n.1/1999.

4} l contenuti delle norme statutarfe In materia di difensore

civico

Le disposizioni statutarie sul difensore civico devono essere

essenziali, tipizzanti e orientative deUa legisJazione ord[naria che le

compreta.

l'essenzia1ità obbliga a delimitare la materia trattata in sede

statutaria circosctivendora escrusivamente agri elementi necessari.

L'istituto deve essere comunque tratteggiato nello statuto per gli

aspetti connotativi delle sue proprietà tipiche; che ~ocaratterizzano cioè.

distlnguendoJo.

Le norme statutarie, proprio per ra loro essenzialità e per il roro

scopo di tipi%z.szione, non possono esaurire tutte le esigenze di

regolazione deU'istituto, e tuttavia devono orientare dò che non è

determinato direttamente dalle norme statutarie stesse.
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Alla luce di tali criteri possono essere enucleati i seguenti contenuti

che, riconosciuta (a difesa civica regionale come funzione necessaria,

sostanziano 1edisposizioni statutarie sul difensore civico:

al va affermata J1istituzione del difensore civico mettendola in

relazione alle sue finalità di tutela secondo criteri e procedure non

glurisdizionel; della dignità, dei diritti e degli interessi della persona

e del cittadino nei confronti delle pubbliche amministrazioni, anche

mediante la promozione di comportamenti ispirati al buon

andamento e all'imparzialità nell'azione amministrativa;

b) i/ difensore civico é Ufficio (istituto) indipendente;

c) il difensore civico è de~ignato dal Consiglio regionale e allo

stesso riferisce;

ci) il difensore civico agisce in autonomia ed inteNiene su

richluta o di propria iniziativa;

el destinatari degli interventi del difensore civico sono gli

organi e le strutture competenti a pOn'e rimedio alle illegittimità,

iniquità e disfunzioni accertate dal difensore civico e a rimuoveme

le cause.
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s. questa è la materia da disclpUnare 1n sede statutaria, altri

aspetti devono essere soro *Ianciati-da disposizioni statutarie e lasciati

alla discipfina della legge *ordinaria- che completa t'ordinamento

den'istituto.

La norma statutaria si limiterà in tal caso a individuare "oggetto dei

contenuti e a stabilire la finalizza%ione che J'enunciato normativo

ordinano dovrà statuire per detti contenuti.

Essi sono:

f) 1requisiti e le modalità per I~ nomina, /0 status, le risorse

finanziarie e organizzative e l criteri che regolano l'esercizio della

funzione del difensore civico per assicurarne l'indipendenza e

l'efficacia.

5) La collocazione delle norme in materia di difensore civico

nei nuovi statuti.

Per individuare la corretta collocazione dene norme sul difensore

civico nel testo dai nuovi statuti occorre rifarsi aUe considerazioni di

merito già svolte.

GUstatuti regionali originarisono ricchi dì affermazionigenerali e di

principiosui dirittidella persona e del cittadino.
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Nei trent'anni trascorsi dalla loro formulazione si sono tuttavia

evoluti fenomeni di grande rUevanza che hanno arricchito la dinamica

sociale e istituzionale di aspetti nuovi (migrazioni, nuove povertà,

diverso rapporto pubblico .. privato, integrazione europea, riforme

amministrative, ecc.). Tutto ciò stimola fe istituzioni a dare più espresso

rilievo aUa tutela da un lato dei diritti umani, dall'altro lato alla tutela dei

dirittidelle persone quando si rapportano agUapparati pubblici.

In coerenza con l'ineludibile criterio di accompagnare sempre ha

affermazioni di principio con l'istituzione e 1e messa in esercizio degli

strumenti che le trasformano in realtà effettuate, gli statuti regionaff

devono conocare le norme in materia di difensore civico nel

contesto dene disposizioni in materia di tutela dei diritti umani e di

cittadinanza.

Questo è il posizionamento più coerente con l'ispirazione

dell'istitutoche si è consolidata nell'esperienza internazionale e che ha

alimentato anche l'esperienza delle regioni italiane e delle province

autonomedi Trentae Balzano.Mentreapparirebbe ormai impropria una

collocazione nell'ambito deì titoli che trattano di "amministrazione".

.controlli", .partecipazione-. L.inserimento del difensore civico in uno di
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questi contesti indurrebbe infatti a favorire una lettura dell'istituto

fuorviante ancor prima che parziale, stuocandone "identità sostanziale.

Il coordinamento nazionale dei difensori cIvici regionali e delle

provincie autonome di Trenta e Bolzano ritiene che l'accoglimento

di queste proposte in coerenza con gli orientamenti In materia di

difesa civica con.solidatisl nel/e sedi Internazionali e negli

organismi europei, ponga la difesa civica nelle nuove Regioni come

parte essenziale di un orellnamento improntato alla effettiv/tà della

buona amministrazione, che realizza il principio di sussidiarietà e

promuove le autonomie localI.

IPOTESI DI NORMA STA TUTAR,[A SULLA DIFESA CIVICA

1. E' istituito it difensore civico regionale preposto alla tutela dei

diritti e degU interessi della persona nei confronti delle pubbliche

amministrazioni secondo criteri e procedure non giurisdizionali anche

mediante la promozione di comportamenti ispirati al buon andamento e

alla imparzialità nell'azione amministrativa.
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2. rIdifensore civico è Ufficioindipendente nominato dar Consiglio

regionate. a cui riferisce.

3. [[ cfrfensore civico agisce secondo criteri di autonomia ed

interviene...su domanda o di propria iniZiativa... affinchè gri organi e le

strutture competenti pongano rimedio aUe irregolarità, iniquità e

disfunzioni accertate e ne rimuovano le cause.

4. la legge disciplina i requisiti e le modalità per la nomina, Io

status. le risorse finanziarie e organizzativ$ e i criteri che regolano

l'esercizio della funzione del difensore civico, per assicurarne

l'indipendenza e ('efficacia.
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